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Legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  

Nor m e  sul  proc e d i m e n t o  am m i n i s t r a t i v o ,  per  la  se m p l i f i c a z i o n e  e  la  tras p a r e n z a  
del l'a t t i v i t à  am m i n i s t r a t i v a .   (33 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,par t e  prima,  del  29.07.2009  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  secondo,  terzo  e  quar to  comma  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),  l’articolo  54,  commi  1  e  2  e  l’articolo  68,  comma  2,  dello
Statu to;

Vista  la  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  in  par ticola re  l’articolo
17;

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e
di  dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam en t a r i  in  mate ria  edilizia.  “Testo  A”);

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);

Visto  il  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE
relativa  al  rendimen to  energe tico  nell'edilizia);

Visto  il decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione
tributa ri a)  e  in  particolare  l’articolo  38;

Vista  la  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  (Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to
amminis t ra t ivo  e  di  accesso  agli  atti);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda  Regionale  Agricola  di
Alberese);

Vista  la  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  (Disciplina  degli  accordi  di  program m a  e  delle
conferenze  di  servizi);

Vista  la  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36  (Disciplina  per  l’impiego  dei  diserban t i  e
geoinfes tan t i  nei  settori  non  agricoli  e  procedur e  per  l’impiego  dei  diserban t i  e  geodisinfes tan t i
in  agricoltu r a);

Vista  la  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione
Economica  della  Toscana  “APET”).

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni
amminis t ra t ive);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commer cio.  Testo  Unico  in  mate ria
di  commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita
di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i);
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Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to r e  e  di
imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola);  

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasform azione  nella  società  Sviluppo  Toscana
s.p.a).

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  20
marzo  2009;

consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concer n e  il titolo  I,  capo  I (Disposizioni  gener a li):

1.  L’effettiva  rimozione  - o  la  significa tiva  riduzione  - di  adempimen t i  amminis t ra t ivi  superflui  o
eccessivi  e  dei  relativi  costi,  nonché  la  riduzione  dei  tempi  per  l’esple tam e n to  di  adempim en t i  o
per  lo  svolgimen to  di  procedur e  non  eliminabili,  costituiscono  obiet tivi  perman e n t i  cui  la
Regione  Toscana  ispira  la  propria  azione  legislativa  e  amminis t ra t iva,  in  conformi tà  al  principio
di  semplicità  dei  rappor ti  fra  cittadini,  imprese  e  istituzioni  a  tutti  i  livelli,  di  cui  all’articolo  4,
comma  1,  lette ra  z)  dello  Statu to.  Nel  perseg uimen t o  degli  obiet tivi  citati  un  ruolo  rilevante  è
att ribui to  all’innovazione  tecnologica  e  al  massimo  ampliamen to  del  ricorso  agli  strumen t i
telema tici  nei  rappor ti  fra  cittadini ,  imprese  e  pubbliche  amminis t r azioni;

2.  L’articolo  9  dell’accordo  Stato- regioni- autonomie  locali  stipula to  il  29  marzo  2007  prevede
entro  il  2012  la  riduzione  del  25  per  cento  degli  oneri  amminis t ra t ivi  a  carico  di  cittadini  e
imprese ,  in  conformità  alle  conclusioni  del  Consiglio  europeo  dell’8- 9  marzo  2007.  Pertan to  nel
progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  vengono  definite  le  strat eg ie  di  semplificazione  della
Regione  Toscana.

2  bis.  Nell'ambito  delle  strategie  di  cui  al  punto  2  è  necessario  conseguire  un'azione  uniforme
sul  territorio  di  riduzione  degli  oneri  nell'ambito  delle  compet en z e  proprie  di  ciascun  ente,  e
pertanto  è  opportuno  prevedere  un'apposita  sede  di  coordina m en t o  che  veda  la  partecipazione
degli  enti  territoriali  e  dei  destinatari  delle  prescrizioni  legislative  e  amminis tra tive  che  si
intendono  semplificare;  (26)

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  I,  sezione  I (Accesso  ai  documen ti  amminis t r a tivi):

1.  La  Regione  intende  dare  piena  attuazione  al  detta to  statu t a r io  e  al  principio  di  massima
traspa r e nza  e  pubblicità  dell’azione  amminis t r a t iva,  già  persegui ti  anche  attraver so  altri
interven t i  normativi,  fra  i  quali  in  par ticola re  quello  di  riordino  del  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana  (BURT);

2.  Il riconoscimen to  del  dirit to  di  accesso  senza  obbligo  di  motivazione  costituisce  ampliamen to ,
da  parte  regionale,  di  una  situazione  qualificata  dal  legisla tor e  nazionale  come  livello  essenziale
delle  pres tazioni  concer ne n t i  i  dirit ti  civili  e  sociali,  manten en do  l’equilibrio  con  la  tutela  di
interes si  costituzionalm en te  prote t t i  (quali  ad  esempio  la  riserva tezza);

3.  La  Regione  persegu e  ques te  finalità  con  l’obiet tivo  di  garan ti rle  su  tutto  il  suo  terri torio  e  a
tutti  i livelli  di  amminis t razione,  ma  nel  rispet to  dell’autono mia  ordinam en t a l e  degli  enti  locali.
(27 )

4.  In  sede  di  concer t azione  istituzionale  la  Regione  e  gli  enti  locali  hanno  raggiunto  un’intesa
sulla  graduale  estensione  a  ques ti  ultimi  delle  principali  innovazioni  in  mate ria  di  accesso
contenu t e  nella  legge  e  su  tale  estensione  anche  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  (CAL)  ha
reso  pare r e  favorevole.
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Per  quanto  concerne  il titolo  II,  capo  I,  sezione  II (Responsabile  del  procedi m e n to): (54)

1.  Al  fine  di  consolida re  il  sistema  delle  garanzie  di  conclusione  del  procedime n to
amminis t ra t ivo,  è  disciplinato  il  procedimen to  per  l'esercizio  dei  poteri  sosti tu tivi  in  caso  di
inerzia,  in  attuazione  dell’ar ticolo  2,  comma  9  bis,  della  l.  241/1990,  introdot to  dal  decre to-
legge  9  febbraio  2012,  n.  5  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  semplificazione  e  di  sviluppo),
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35;

2.  L'attuazione  dell'istitu to  del  respons abile  della  corre t t ezza  e  della  celeri tà  del  procedime n to ,
ha  rivelato  la  necessi tà  di  dare  maggiore  incisività  a  ques ta  figura;  pertan to ,  tenuto  anche  conto
dell'obbligo,  imposto  dalla  normativa  statale,  di  individuar e  il titolare  dei  poteri  sostitu tivi  di  cui
al  punto  1,  la  legge  opera  una  razionalizzazione  della  mate ria ,  attribuen do  i poteri  sostitu tivi  al
respons abile  della  corre t t ezza;  

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  I,  sezione  III  (Riduzione  dei  tempi  burocr a t ici):

1.  Per  garan t i r e  effettività  alla  riduzione  dei  tempi  per  lo  svolgimen to  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi,  è  previsto  da  un  lato  un  meccanismo  di  revisione  del  quadro  norma tivo  e
amminis t ra t ivo  esisten t e ,  e  dall’altro  l’obbligo  di  motivare  specificame n t e  ed  espres sa m e n t e  le
derogh e  al  termine  stabilito  nei  futuri  interven t i  normativi;

2.  Ulteriore  rafforzam en to  della  disciplina  è  assicura to  dalla  previsione  di  consegu enze
giuridiche  automatica m e n t e  collegat e  al  decorso  dei  termini  per  l’effettuazione  degli  interven ti
sopra  citati;

3.  Un  particolare  favore  relativame n t e  alla  riduzione  dei  tempi  burocra tici  è  accorda to  alle
imprese  in  posses so  di  certificazioni  di  qualità  sotto  i  profili  della  tutela  dell’ambient e  e  della
respons abili tà  sociale;

4.  Per  rafforzar e  ulteriorm en t e  l’azione  di  riduzione  dei  tempi  procedim en t a li  in  modo  incisivo
per  il cittadino  è  introdot to  nell’ordinam e n to  regionale  l’istituto  dell’indennizzo  moneta r io  per  il
ritardo  nella  conclusione  dei  procedimen t i ,  che  non  sostituisce  il  risarcimen to  del  danno.  Per  il
sistema  degli  enti  locali  è  previs ta  la  facoltà  di  avvalersi  del  medesimo  istituto.

Per  quanto  concern e  titolo  II,  capo  I bis  (Carta  dei  servizi  e  delle  funzioni):

1.  Per  complet a r e  gli  istituti  di  garanzia,  in  coerenza  col  decre to- legge  24  gennaio  2012,  n.  1
(Disposizioni  urgenti  per  la  concor r enza ,  lo  sviluppo  delle  infrast r u t t u r e  e  la  compet it ività),
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  24  marzo  2012,  n.  27,  la  Regione  adot ta  una  carta  dei
servizi  per  garant i r e  livelli  standa r d  dei  servizi  erogat i  diret tam e n t e  o  dagli  enti  dipenden t i ,
ment re  promuove  l'adozione  di  carte  dei  servizi  da  parte  di  altri  sogget t i  che  operano  sul
terri torio  regionale  fornendo  apposi te  linee  guida;

2.  La  Regione  inoltre  adotta  un'apposi ta  “carta  delle  funzioni”  per  garantire  un  processo  di
migliorame n to  dell'azione  amminis trativa  ulteriore  rispet to  a  quello  implem e n ta to
dall'approvazione  della  normativa  in  materia  di  semplificazione  e  promuovere  anche  le  migliori
pratiche  di  corret te z za,  celerità  e  trasparenza  nell'esercizio  della  funzione  amminis tra tiva.  (67 )

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  II  (Disciplina  della  conferenza  di  servizi):

1.  La  disciplina  regionale  della  conferenza  dei  servizi,  det ta t a  dalla  l.r.  76/1996,  risulta  non  più
in  linea  con  l’evoluzione  norma tiva  dell’istituto  interven u t a  a  livello  statale  a  par ti re  dal  1993.
Pertan to  se  ne  rende  necessa r ia  una  rivisitazione  al  fine  di  configura r e  l’istituto  stesso  quale
luogo  di  concer t azione  tra  una  pluralit à  di  sogge t t i ,  pubblici  e  privati,  porta tor i  di  istanze
proprie  nell’ambito  di  uno  o più  procedime n t i  amminis t ra t ivi;

2.  I  principi  e  gli  obiett ivi  di  semplificazione  perseg ui t i  dalla  presen te  legge  sarebbe r o  stati
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contrad d e t t i  da  una  norma tiva  che  prevedess e  una  plurali tà  di  discipline  sul  ter ri torio
regionale.  Pertan to  si  è  ritenu to  di  applica re  il dispos to  dell’ar ticolo  63,  comma  2,  dello  Statu to
che  consente ,  in  presenza  di  specifiche  esigenze  unitar ie ,  di  deman d a r e  alla  legge  il compito  di
disciplinar e  l’organizzazione  e  lo  svolgimen to  della  funzioni  conferi te  agli  enti  locali.  La  nuova
disciplina  della  conferenza  di  servizi  è  stata  ogget to  di  concer t azione  con  gli  enti  locali  e  sulla
stessa  il Consiglio  delle  autonomie  locali  ha  espres so  pare re  favorevole;  

3.  La  nuova  disciplina  dell’istitu to  soddisfa  esigenze  di  semplificazione  e  celeri tà  del
procedime n to  amminis t r a t ivo  preveden do  la  convocazione  in  via  telema tica  della  conferenza  e
termini  certi  per  la  convocazione  e  lo  svolgimen to  dei  lavori  della  stessa.  La  pubblicità  dei  lavori
delle  conferenze  convocate  dalla  Regione  e  la  possibilità  per  il  sistema  degli  enti  locali  di
dispor re  di  tale  pubblicità  nell’ambito  dei  procedimen t i  di  propria  competenza  rispondono  al
principio  gener a le  di  traspa r e nz a  dell’azione  amminis t ra t iva .

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  III  (Misure  per  l’utilizzo  delle  tecnologie  dell’informazione
e  della  comunicazione  nello  svolgimen to  dei  procedime n t i  di  competenza  degli  sportelli  unici
per  le  attività  produt tive  “SUAP”):

1.  La  semplicità ,  la  celeri tà  e  la  traspa r e nz a  nei  rappor t i  tra  la  pubblica  amminis t r azione  e  le
imprese  costi tuiscono  una  priori tà  dell’azione  regionale:  a  tale  fine,  e  in  coerenza  con  il
principio  sancito  dall'ar ticolo  38  del  d.l.  112/2008,  si  individua  lo  spor tello  unico  delle  attività
produt tive  (SUAP)  come  unico  interlocuto r e  per  le  imprese;

2.  La  semplificazione  amminis t r a t iva  si  realizza  anche  att raverso  la  promozione
dell’amminis t r azione  elett ronica .  A tal  fine  si  è  ritenu to  oppor tuno  prevede r e  che  i procedim en t i
amminis t r a t ivi  di  competenza  del  SUAP  si  svolgano  con  modalità  telemat iche  mediant e
un’apposit a  stru t tu r a  tecnologica  (rete  regionale  dei  SUAP);

3.  La  semplificazione  amminis t r a t iva  rappr es e n t a  un  fattore  fondame nt a l e  di  competi t ività  e  di
cresci ta  economica.  E’  quindi  impor tan t e  assicur a r e  l’uniformità  sul  ter ri torio  degli
adempime n t i  richiesti  alle  imprese;  pertan to,  nel  rispet to  dell’ar ticolo  63,  comma  2,  dello
Statu to,  a  livello  regionale  sono  stabilite  le  regole  tecniche  per  la  codificazione  dei
procedime n t i;   

4.  Lo  svolgimen to  in  via  telema t ica  dei  procedimen t i  dipende  dalla  messa  a  punto  di  regole
tecniche  uniformi  per  la  trasmissione  degli  atti  che  saranno  stabilite  con  successivi  atti
amminis t r a t ivi  regionali.  Pertan to,  l'efficacia  delle  norme  che  prevedono  l'at tivazione  del
sistema  telematico  nei  procedimen t i  di  competenza  del  SUAP  viene  differi ta  fino  all'eman azione
dei  sudde t t i  atti;

5.  Per  lo  svolgimen to  in  via  telema t ica  dei  procedimen t i  edilizi  per  gli  impianti  produt t ivi  di  beni
e  servizi  si  rende  necessa r io  uniformar e  la  documen t azione  e  gli  elabora ti  da  produr r e  ai  fini
del  rilascio  dei  titoli  edilizi.  Pertan to,  si  è  previs ta  una  deroga  all’articolo  82,  comma  1,  della  l.r.
1/2005;

6.  Una  delle  difficoltà  incont ra t e  dalle  imprese  nell’accesso  ad  un'a t t ività  economica  è
rappre s en t a t a  dalla  complessi tà  e  dall’ince r t ezza  delle  procedur e  amminis t r a t ive.  Per  ques ta
ragione  si  prevede  la  realizzazione  di  un  sistem a  toscano  dei  servizi  per  le  imprese ,  con
l'obiet t ivo  di  fornire,  in  particola re  attr aver so  la  banca  dati  regionale  SUAP  e  il sito  istituzionale
regionale  per  le  imprese ,  informazioni  traspa r e n t i  e  univoche  circa  le  oppor tuni t à  di
insediam en to  di  attività  produt tive  sul  ter ri torio  e  i  procedimen t i  relativi  all'ese rcizio  delle
stesse.

Per  quanto  concer n e  il titolo  III,  capo  II (Abolizione  di  certifica ti  in  materia  igienico- sanita r ia):

1.  L’evoluzione  della  legislazione  e  delle  pratiche  igienico- sanita rie  ha  reso  ormai  obsolete  sotto
il  profilo  dell’evidenza  scientifica  molte  certificazioni  di  idoneità  fisica  e  psico- fisica  funzionali
allo  svolgimen to  di  attività  tecniche  ed  all’assunzione  ad  un  impiego,  certificazioni  che  vengono
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peral t ro  diffusamen t e  percepi te  come  inutili  aggravi  burocra tici  privi  di  effettiva  utilità;

2.  Si  abolisce  pertan to  l’obbligo  di  presen tazione  delle  sudde t t e  certificazioni,  esclusivamen t e
nei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione  e  degli  enti  locali,  atteso  che  tale
abolizione  non  presen t a  profili  di  interfere nza  con  la  competenza  esclusiva  statale  in  mate ria  di
ordiname n to  e  organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato  e  degli  enti  pubblici  nazionali  ex
articolo  117,  secondo  comma,  letter a  g),  della  Costituzione.

Per  quanto  concern e  il  titolo  III,  capo  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
“Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in  materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stamp a  quotidiana  e  periodica  e
dist ribuzione  di  carbur a n t i”):

1.  La  crescen te  diffusione  del  fenomeno  del  commercio  abusivo  su  aree  pubbliche  rende
necessa r i a  una  più  incisiva  azione  di  repres sione  e  l’adozione  di  misure  che  ne  rafforzino
l’efficacia,  individuando  fattispecie  più  stringen ti  per  l’effettuazione  del  seques t ro  cautela re ,
anche  impernia t e  sulla  inequivocabile  finalizzazione  degli  ogget t i  seques t r a t i  alla  vendita
illegale;

2.  L’attuale  disciplina  compor t a  per  la  polizia  amminis t ra t iva  adempime n t i  gravosi  sia  per  la
complessi tà  di  esecuzione  che  per  la  dura ta  dei  relativi  procedimen t i .  Per  ovviare  a  ciò  si
introducono  misure  di  semplificazione  per  l’esecuzione  del  seques t ro  cautela r e  della  merce
abusivamen t e  posta  in  vendita  e  delle  att rezzatu r e  utilizzate  e  per  la  custodia  e  la  eventuale
alienazione  o distruzione  delle  stesse .

Per  quanto  concern e  il  titolo  III,  capo  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  per  il governo  del  terri torio”):

1.  L’articolo  22,  comma  2  del  d.p.r.  380/2001  prevede  un  procedimen to  semplificato  per  alcune
tipologie  di  varian ti  ai  permessi  di  costruire  già  rilascia ti  e  pertan to  si  modifica  l’articolo  79
della  l.r.  1/2005,  nel  senso  che  le  varian ti  ai  permessi  di  costruire  aventi  ad  ogget to  opere  ed
interven t i  di  cui  ai  commi  1  e  2  di  ques to  articolo,  che  risultino  conformi  alle  presc rizioni
contenu te  nel  permesso  di  costruire ,  già  rilascia ti  siano  assogge t t a t e  solo  a  denuncia  di  inizio
attività;

2.  Con  riferimen to  ad  alcuni  intervent i  edilizi  per  i quali  sia  richiesto  il  permesso  di  costruire ,
l’articolo  20,  comma  1,  del  d.p.r.  380/2001  prevede  l’autocer t ificazione  del  sogget to  interes sa to
circa  la  conformità  del  proge t to  alle  norme  igienico- sanita r ie  e  detta  autocer tificazione  è  ora
introdot t a  anche  nell’ar ticolo  82  della  l.r.1/2005  in  relazione  alla  medesim a  fattispecie.

3.  Con  riferimen to  ad  alcuni  interven ti  edilizi  assogge t t a t i  a  denuncia  di  inizio  attività,  l’articolo
23,  comma  1,  del  d.p.r.  380/2001  prevede  che  il proge t t i s ta  abilitato  presen ti  una  relazione  con
la  quale  asseveri  il  rispet to  delle  norme  igienico- sanita r ie  per  le  opere  da  realizzare  e  detta
semplificazione  è  introdot t a  anche  nell’ar ticolo  82  della  l.r.  1/2005  in  relazione  alla  medesima
fattispecie;

4.  L’articolo  149  del  d.lgs.  42/2004  prevede  che  deter min a t i  interven t i  edilizi  siano  esclusi  dal
regime  dell’autorizzazione  paesaggis t ica  di  cui  all’ar ticolo  146  del  decre to  legislativo  medesimo
e  l’articolo  83  della  l.r.  1/2005  semplifica  il procedimen to  di  rilascio  dei  relativi  titoli  abilita tivi.

Per  quanto  concern e  il titolo  III,  capo  V (Disposizioni  in  mate ria  di  energia):

1.  Le  presc rizioni  di  utilizzo  delle  fonti  rinnovabili  in  ambito  civile  devono  presen t a r s i  chiare ,
univoche,  di  semplice  applicazione  per  cittadini,  opera to r i  del  set tore  edilizio  e  impiantis t ico,
amminis t razioni,  e  devono  esser e  altresì  adegu a t e  ai  vari  tipi  di  interven to  edilizio  e  capaci  di
adegu a r si  ai  diversi  ter ri tori  interes sa t i ;  

2.  L’articolo  23  della  l.r.  39/2005  contiene  una  prescrizione  di  utilizzo  della  fonte  solare  termica

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  08/0 1 / 2 0 1 5



Organi  della  Regione  l.r.  40/2009 6

di  complessa  applicazione,  sia  per  la  Regione,  che  deve  costruire  una  intesa  con  una  pluralit à  di
sogget t i ,  sia  per  i proget t is t i  che  devono  inserire  i pannelli  solari  termici  nell’involucro  edilizio;

3.  A ques ta  presc rizione,  con  il  d.lgs.  192/2005  e  le  consegue n t i  modifiche  appor t a t e  al  d.p.r.
380/2001  si  sono  aggiunte  altre  presc rizioni  di  legge  sull’utilizzo  genera le  di  fonti  rinnovabili
nei  consumi  degli  edifici,  che  comport a no  obblighi  più  ampi  rispet to  a  quanto  contenu to
nell’ar ticolo  23  della  l.r.  39/2005;

4.  Viene  fatta  maggiore  chiarezza  sugli  adempimen t i  a  carico  del  cittadino,  abrogan do  la
presc rizione  regionale  più  limita ta  e  rigida,  e  attuan do  le  disposizioni  indicate  nel  d.lgs.
192/2005  in  merito  alle  fonti  rinnovabili.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  III,  capo  VI  (Modifiche  alla  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36
“Disciplina  per  l’impiego  dei  diserban t i  e  geoinfest an t i  nei  settori  non  agricoli  e  procedu r e  per
l’impiego  dei  diserban t i  e  geodisinfest an t i  in  agricoltura”):

1.  Il  mutame n to  del  quadro  norma tivo  nazionale  e  regionale  ha  indotto  a  rivaluta r e  la  disciplina
dell’ar ticolo  4  della  l.r.  36/1999;

2.  La  necessità  di  eliminare  inutili  oneri  amminis t r a tivi  per  le  imprese  costituisce  una  priori tà
dell’azione  regionale.  Per  questa  ragione,  si  ritiene  necessa r io  eliminar e  la  comunicazione
preventiva  per  l’impiego  di  prodot ti  fitosani ta r i  contenen t i  sostanze  ad  azione  diserban te  o
geoinfest an t e  e  introdur r e  un  obbligo  di  regist razione  da  effet tua r e  su  regis t ri  già  esisten ti  per
l’adempime n to  di  altri  obblighi  amminis t ra t ivi;  

3.  La  disciplina  specifica  prevista  ai  sensi  del  disposto  dell’ar t icolo  93  del  decre to  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambienta le),  che  rimand a  alle  Regioni  l’individuazione
delle  aree  vulnerabili  da  prodot ti  fitosani ta r i  e  la  disciplina  di  utilizzazione  degli  stessi,  ha
indot to  a  rivaluta r e  la  necessi tà  di  procede r e  alla  individuazione  delle  aree  dove  l’uso  dei
prodot ti  fitosani ta r i  ad  azione  diserban t e  e  geoinfes tan t e  compor t a  rischi  ambienta li  e/o
sanita r i .
 
Per  quanto  concer n e  il  titolo  III,  capo  VII  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45
“Norme  in  mate ria  di  imprendi to re  e  imprendi t r ice  agricoli  e  impresa  agricola”):

1.  È  opportuno  eliminar e  dall’elenco  dei  procedime n t i  di  interes se  dell’azienda  agricola  il
riferimen to  alle  richiest e  di  certificazioni,  autorizzazioni,  concessioni,  allo  scopo  di  supera r e
possibili  dubbi  interp r e t a t ivi  in  relazione  alla  conformit à  di  tale  previsione  con  il  principio
fissato  nell’ar ticolo  38  del  d.l.  112/2008  che  indica  lo  SUAP  come  il  punto  unico  di  accesso  per
tutte  le  vicende  amminis t r a tive  concern en t i  l’insediam en to  e  l’esercizio  di  attività  produt tive;

2.  É  necessa r io  modificare  la  previsione  che  stabilisce  che  siano  le  convenzioni  tra  l’Agenzia
regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltu r a  (ARTEA)  e  gli  enti  locali  a  indicar e  quali
procedime n t i  gestire  tramite  la  dichiarazione  unica  aziendale  (DUA)  e  att ribui re  alla  Regione  la
competenza  di  stabilire  nelle  singole  normative  di  settore  i procedimen t i  attivabili  tramite  DUA,
manten e n d o  fermo  che  le  richiest e  di  aiuti  finanziari  le  cui  informazioni  prelimina ri  sono
contenu t e  nella  DUA  sono  attivate  in  via  automatica  da  par te  degli  enti  competen t i .  Questo  per
garan t i r e  una  semplificazione  dei  procedimen t i  di  interess e  dell’azienda  agricola  uniforme  sul
ter ri torio  regionale .

Per  quanto  concer n e  il  titolo  IV,  capo  I  (Disposizioni  relative  ad  alcuni  incarichi  direzionali  in
enti  ed  agenzie  regionali  e  società  partecipa t e  dalla  Regione  Toscana):

1.  È  opportuno  estende r e  l’omogenei t à  dei  requisiti  richies ti  per  la  coper tu r a  degli  incarichi
direzionali  in  enti  ed  agenzie  regionali  e  società  partecipa t e  dalla  Regione  Toscana,  adegu an do
anche  la  misura  del  relativo  compenso .

Per  quanto  concer n e  il titolo  V, capo  I (Semplificazione  del  sistema  normativo  regionale):
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1.  Il  riordino  costan te  della  normativa  è  uno  dei  principi  di  cui  alla  legge  regionale  22  ottobre
2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della  normazione)  e  la  riduzione  del  numero  delle
leggi  e  regolame n t i  vigenti  costituisce  un  elemen to  portan t e  del  gener a le  processo  di
snellimento  e  semplificazione  dell’ordinam e n to ;

si  approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Disposizioni  genera li  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Obiett ivi  e  stru m en t i  d’interven to  

 1.  In  attuazione  del  principio  di  semplicità  dei  rappor ti  fra  cittadini,  imprese  e  istituzioni  a  tutti  i livelli,  di
cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r a  z),  dello  Statu to  regionale ,  nonché  dei  principi  di  qualità  della
normazione  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette r e  c)  ed  f),  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55
(Disposizioni  in  mater ia  di  qualità  della  normazione) ,  la  Regione  Toscana  con  la  presen te  legge  persegu e  i
seguen t i  obiet tivi:  

a)  la  rimozione  o  la  significativa  riduzione  degli  oneri  e  degli  adempimen ti  amminist r a t ivi  a  carico  dei
cittadini  e  delle  imprese;  

b)  la  riduzione  dei  tempi  burocra t ici;  
c)  l’innovazione  tecnologica  nei  rappor t i  fra  pubblica  amminist r azione ,  cittadini  e  imprese .  

 2.  La  Regione  effet tua  periodici  intervent i  normativi  volti  al  conseguimen to  delle  finalità  del  presen te
articolo  ed  alla  riduzione  del  numero  delle  leggi  e  dei  regolamen ti  regionali .  

2  bis.  La  Regione,  nell'effe t t uare  gli  intervent i  di  cui  al  com ma  2,  si  attiene  ai  principi  di  proporzionalità  e
gradualità  nell'introduzione  di  nuovi  adempi m e n t i  e  oneri,  invarianza  degli  oneri  carico  delle  imprese,
divieto  di  manteni m e n t o ,  con  gli  atti  di  recepime n to  delle  direttive  comunitarie,  di  livelli  di  regolazione
superiori  a  quelli  richiesti  dalle  stesse.  (34)

 3.  Abrogato.  (35)

 4.  Abrogato.  (35)

 5.  La  presen te  legge  può  essere  modificata  solo  in  modo  espre sso  da  leggi  regionali  successive.  

 Art.  2
 Program m a zione  delle  strategie  di  semplificazione  

 1.  Nel  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  alla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in
mater ia  di  program m azione  regionale),  sono  contenu te ,  in  un’apposi ta  sezione,  le  strat egie  di
semplificazione  che  individuano  le  linee  fondamen t a li  e  gli  interven t i  qualifican ti  dell’azione  regionale  di
semplificazione  amminist r a t iva,  secondo  i  principi  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r a  z),  dello  Statu to
regionale  e  dell’articolo  1  della  presen t e  legge.  

 2.  In  sede  di  aggiorna m e n t o  del  PRS  sono  stabilite  eventuali  variazioni  alle  stra tegie  di  semplificazione.  

Art.  2  bis
 Riduzione  degli  oneri  amminis tra tivi  (28)  (98 )

1.  La  Regione  Toscana  promuove ,  d'intesa  con  i  comuni,  le  province  e  le  parti  sociali,  la  realizzazione  di
una  sede  stabile  di  coordinam e n to  istituzionale  e  tecnico- operativo  per  predisporre  e  attuare  in  modo
uniform e  sul  territorio  regionale  program mi  di  riduzione  degli  oneri  amminis trativi  a  carico  delle  imprese ,
anche  a seguito  dell'attività  di  misurazione  degli  stessi.

2.  I  program mi  di  riduzione  individuano  le  misure  normative,  organizza tive  e  tecnologiche  finalizzate  al
raggiungim e n t o  dell'obiet tivo  di  riduzione,  da  adot tare  nell'ambito  delle  rispet tive  compe t en z e .  (36 )

3.  Le  azioni  di  cui  al  comma  1,  sono  svolte  in  raccordo  con  le  altre  forme  di  coordinam e n to  già  istituite  e
operanti  sul  territorio  con  riferimen to  alla  banca  dati  regionale  SUAP  di  cui  all'articolo  42.

4.  La  Regione  effet tua  il monitoraggio  sull'attuazione  delle  azioni  e  dei  program mi  di  riduzione  degli  oneri
amminis trativi  nell’ambito  della  sede  stabile  di  coordinam e n to  operativo  di  cui  al  com ma  1,  e  relaziona  al
Consiglio  regionale  sugli  esiti  del  monitoraggio  nell'ambito  del  docum e n to  di  program m a zion e  economica
e  finanziaria  (DPEF).  (37 )
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 Art.  3
 Utilizzo  della  telematica  nei  rapporti  con  la  pubblica  amminis trazione  

 1.  Le  comunicazioni,  dichiarazioni  e  istanze  ai  sogget t i  di  segui to  indicati  avvengono  in  via  telematica
secondo  le  modalità  e  i termini  previs ti  dalla  normativa  in  materia  di  amminis trazione  digitale:  (38 )

a)  alla  Regione  e  agli  enti  e  organismi  dipenden t i  della  Regione,  compresi  quelli  di  consulenza  sia
della  Giunta  regionale  che  del  Consiglio  regionale;  

b)  agli  organismi  di  dirit to  privato,  comunqu e  denomina t i ,  controlla ti  dalla  Regione;  
c)  alle  aziende  sanita r ie  e  agli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale;  
d)  ai  concessiona r i  dei  servizi  pubblici  regionali;  
e)  agli  enti  locali,  ai  loro  consorzi,  associazioni  e  agenzie;  
f)  agli  enti  e  organismi  dipende n t i  o  strume n t a l i  degli  enti  locali,  agli  organismi  di  dirit to  privato

comunque  denomina t i  controlla ti  dagli  enti  locali;  
g)  ai  concessiona r i  dei  servizi  pubblici  locali;  
h)  ai  sogget t i  di  dirit to  privato,  limitatam e n t e  allo  svolgimen to  di  attività  di  pubblico  intere sse

disciplina t e  dalla  norma tiva  vigente .  

 2.  La  trasmissione  telema tica  di  comunicazioni  che  necessi tano  di  una  ricevuta  di  invio  e  di  consegna
avviene  mediante  posta  elettronica  certificata  o mediante  soluzioni  tecnologiche  basate  sulla  cooperazione
applicativa  in  grado  di  attestare  l’integrità  del  contenu to,  l’invio  e  l’avvenu ta  consegna  e  di  fornire  le
relative  ricevute  in  conformi tà  con  la  normativa  in  materia  di  amminis trazione  digitale.  (39 )

 3.  Nell'ambito  delle  modalità  di  comunicazione  telematica,  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1,  attivano  modalità
di  domiciliazione  amministra tiva  digitale  e  i  sogge t t i  privati  possono  comunicare  il  proprio  domicilio
digitale  che  è  inserito  nell'archivio  dei  domicili  digitali.  (39 )

 4.  L'attivazione  delle  domiciliazioni  amminis trative  di  cui  al  comma  3,  avviene  in  conformi tà  a  quanto
disposto  in  materia  di  infrastru t tura,  standard  e  modalità  operative  dalla  legge  regionale  in  materia  di
società  dell'informazione .  (39 )

 5.  La  comunicazione  del  domicilio  digitale  può  essere  fatta  a  uno  qualunqu e  dei  sogget ti  di  cui  al  comma
1  ed  è  resa  disponibile  a  tutti  gli  altri  tramite  l’archivio  di  cui  all’ar ticolo  4.  

 Art.  4
 Archivio  dei  domicili  digitali  e  accesso  ai  servizi  digitali  

 1.  Per  rende re  conoscibili  a  tutti  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  i  domicili  digitali,  la  Giunta
regionale ,  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei
dati  personali),  (40)  istituisce  l’archivio  dei  domicili  digitali  della  Toscana  e  provvede  alla  sua  gestione.  

 2.  L’archivio  di  cui  al  comma  1,  contiene  i dati  necessa r i  all’identificazione  digitale  del  sogget to  secondo
la  normativa  vigente .  

2  bis.  L’archivio  dei  domicili  digitali  perme t t e  la  consul tazione  e  l’estrazione  di  indirizzi  di  posta
elettronica  certificata  e  si  rapporta  in  maniera  unitaria  ad  analoghi  strume n ti  previs ti  a  livello  nazionale.
(41 )

 3.  I  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  aggiorna no  l’archivio  dei  domicili  digitali  della  Toscana,
utilizzando  l’infras t ru t t u r a  di  rete  regionale ,  con  modalità  organizza tive  e  di  comunicazione  che  assicurino
la  sicurezza  delle  trasmissioni  e  la  protezione  dei  dati  personali .  

 4.  Ai  fini  di  assicura r e  a  cittadini,  imprese ,  associazioni  e  altri  sogge t t i  di  dirit to  privato  l’accesso  ai
servizi  digitali  forniti  dai  sogget ti  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  l’archivio  può  contene r e  altresì  il  profilo
assegna to  di  utilizzazione  dei  servizi  operan t i  sull’infras t ru t tu r a  di  rete  regionale  secondo  le  condizioni  e
gli  standa rd  previsti  dalla  legge  regionale  in  mate ria  di  società  dell’informazione.  

Art.  4  bis
 Azioni  per  la  promozione  della  TSCNS  (29)

1.  Al  fine  di  favorire  l’utilizzo  del  fascicolo  sanitario  elettronico  (FSE)  e  degli  ulteriori  strum e n t i  e  servizi
in  rete  da  parte  dei  cittadini,  la  Regione  Toscana  promuove  le  azioni  per  estendere  l’attivazione  della
tessera  sanitaria- carta  nazionale  dei  servizi  (TS- CNS)  sul  territorio  regionale.

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  Regione  Toscana  individua  e  attiva  forme  di  collaborazione  con
sogget t i  pubblici  o  privati  operanti  nel  territorio  regionale  al  fine  di  consent ire  ai  cittadini  la  possibilità  di
attivazione  della  TS- CNS  presso  ques ti  sogge t t i .

Art.  4  ter
 Interoperabilità  dei  sistemi  informativi  (30 )

1.  Al  fine  di  semplificare  i  rapporti  fra  amminis trazioni  pubbliche,  ridurre  i  costi  di  funziona m e n t o  delle
stesse  ed  ottenere  economie  gestionali,  la  Regione  Toscana  e  gli  enti  e  organismi  dipende n t i  dalla  Regione
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di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  siste ma
informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei
servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza) ,  nello  sviluppo  e  manteni m e n t o
delle  infrastru t ture ,  dei  sistemi  e  dei  servizi  attuano  l'integrazione ,  l'interoperabili tà  e  la  cooperazione  dei
siste mi  informativi  e  dei  servizi  in  rete  sul  territorio  regionale  nell'ambito  del  sistema  informativo
regionale  (SIR)  di  cui  agli  articoli  15  e  seguen t i  della  l.r.  54/2009.

2.  Per  le  stesse  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  Toscana  promuove  azioni  tese  ad  attuare,  nello
sviluppo  e  manteni m e n to  delle  infrastru t t ure,  dei  sistemi  e  dei  servizi,  l'integrazione ,  l'interoperabili tà  e  la
cooperazione  dei  sistemi  informativi  e  dei  servizi  in  rete  sul  territorio  regionale  nell'ambito  del  SIR  da
parte  dei  sogget ti  del  territorio  regionale  di  cui  all'articolo  2,  comma  2  della  l.r.  54/2009.

3.  Ai  fini  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  per  garantire  un  livello  uniforme  di  qualità  e  sicurezza  delle  soluzioni  e  dei
servizi  digitali  offerti  dalla  pubblica  amministrazione  toscana,  la  Regione  Toscana  promuove  il  rispet to
degli  standard  tecnologici  di  cui  all'articolo  25  della  l.r.  54/2009.

4.  Le  azioni  previs te  nei  commi  1  e  2,  sono  svolte  dalla  Regione  Toscana  nel  rispet to  del  decreto
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali).

5.  La  realizzazione  delle  azioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  costituisce  svolgimen to  di  funzioni  istituzionali  ai  fini
del  tratta m en t o  dei  dati  personali  da  parte  della  Regione.

 TITOLO  II
 Interven t i  di  semplificazione  di  cara t t e r e  genera le  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  proce d i m e n t o  am m i n i s t r a t i v o  

 SEZIONE  I
 Accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi  

 Art.  5
 Diritto  di  accesso  

 1.  La  presen t e  sezione  disciplina  le  modalità  di  esercizio  del  dirit to  di  accesso  ai  docume n t i
amminist r a t ivi,  riconosciuto  a  tutti  senza  obbligo  di  motivazione.  

 2.  La  presen te  sezione  si  applica  ai  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r e  da  a)  a  d).  

 3.  Ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r e  da  e)  a  g),  nel  rispet to  della  loro  autonomia
regolamen t a r e  e  organizza tiva,  le  disposizioni  della  present e  sezione  si  applicano  a  seguito
dell’adegua m e n to  dei  rispet tivi  ordiname n t i .  (31)

 4.  L’accesso  costituisce  lo  strume n to  per  realizzare  anche  la  conoscenza  dei  docume n ti  amminis t r a t ivi
non  sogget t i  a  pubblicità  mediante  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),
sulle  banche  dati  regionali,  sui  siti  istituzionali  degli  enti  locali  e  nelle  altre  forme  previs te  dalla  normativa
statale  e  regionale .  

 5.  La  Regione  promuove  la  traspa r e nz a  dell’azione  amminist r a t iva  favorendo,  anche  mediante  i
finanziamen ti  previs ti  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell'amminis t r azione
elet t ronica  e  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  Rete
telema tica  regionale  toscana) ,  la  più  ampia  pubblicità  dei  documen t i  amminis t r a t ivi  att rave r so  i  siti
istituzionali  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1.  

 Art.  6
 Docum en t i  accessibili  (42 )

 1.  Ai  fini  dell’esercizio  del  dirit to  di  accesso  è  considera to  docume n to  amminist r a t ivo  ogni
rappre s e n t azione  del  contenu to  di  atti,  anche  interni  o  non  relativi  a  uno  specifico  procedimen to,  detenu t i
dai  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1  e  concern en t i  attività  di  pubblico  intere ss e ,  indipende n t e m e n t e
dalla  natura  pubblicis tica  o privatis tica  della  loro  disciplina  sostanziale .  

 2.  Il  diritto  di  accesso  si  eserci ta  sui  docum e n t i  amministra tivi  di  cui  all'articolo  22,  com ma  1,  lettera  d),
della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedi me n to  amminis trativo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  docu me n t i  amminis trativi):

a)  formati  dalla  Regione  o da  essa  detenu t i  nell'ambi to  di  procedi me n t i  di  cui  sia  titolare;
b)  formati  dai  sogget t i  di  cui  all'articolo  3,  com ma  1,  lettere  b),  c),  e  d),  o  da  essi  detenu t i .  (43 )

 3.  L’accesso  ai  dati  sta tis tici  è  disciplinato  dalla  legge  regionale  in  mater ia  di  società  dell’informazione .  

 Art.  7
 Esclusioni,  limiti  e  differim en to  dell’esercizio  del  diritto  di  accesso  
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 1.  Il diri t to  di  accesso  è  escluso:  
a)  nei  casi  previs ti  dall’ar ticolo  24,  comma  1,  lette re  a),  b),  d)  e  comma  6  della  legge  7  agosto  1990,

n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documen ti  amminist r a t ivi);  

b)  quando  è  preordina to  a  un  controllo  generalizza to  dell’opera to  dell’amminist r azione;  
c)  quando  la  ripeti tività  o  l’entità  delle  richiest e  da  parte  dello  stesso  sogget to  ne  rivelino  la

pretes tuosi tà  o  costituiscano   un  mero  intralcio  dell’azione  amminist r a t iva;  
d)  quando  l’istanza  implica  l’elaborazione  di  dati  da  parte  dell’amminist r azione.  

 2.  Nell’esercizio  del  dirit to  di  accesso  sono  fatte  salve  le  esigenze  di  tutela  della  riserva t ezza  di  sogget t i
terzi,  diversi  da  chi  richiede  l’accesso,  ai  sensi  del  d.lgs.  196/2003. (44 )  

 3.  Abrogato.  (45 )

 4.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  2  (46 )  l’esercizio  del  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminist r a t ivi  contenen t i
dati  personali  è  consent i to  nei  limiti  indicati  dall’ar ticolo  59  del  d.lgs.  196/2003  e  nel  rispet to  del  principio
di  per tinenza  e  non  eccedenza  nel  trat tam e n to  dei  dati.  

 5.  Nel  caso  di  docume n ti  contenen t i  dati  idonei  a  rivelare  lo  stato  di  salute  o  la  vita  sessuale ,  l’accesso  è
consent i to  nei  modi  previsti  dall’articolo  60  del  d.lgs.  196/2003.  

 6.  Nei  casi  in  cui  l’accesso  costituisca  ostacolo  al  regolare  svolgimen to  dell’at tività  amminist r a t iva  può
esserne  dispos to  il differimen to  per  il tempo  stre t t a m e n t e  necessa r io  ad  evitar e  tale  consegu e nz a .  

 Art.  8
 Istanza  

 1.  L’accesso  è  richies to  mediante  istanza,  anche  in  via  telema tica .  

 2.  L’istanza  contiene:  
a)  gli  estremi  del  docume n to  ogget to  della  richies ta  oppure  gli  elemen ti  che  ne  consen tono

l’individuazione;  
b)  elemen ti  idonei  a  dimost r a r e  l’identità  del  richieden t e .  

 Art.  9
 Procedura  

 1.  L’istanza  di  accesso  è  accolta  mediante :  
a)  esibizione  del  docume n to;  
b)  est razione  di  copie;  
c)  invio  telemat ico  del  documen to ,  se  disponibile  in  formato  elet t ronico,  salvo  quanto  previs to  dal

comma  5.  

 2.  In  caso  di  diniego,  limitazione  o  differimen to  l’amminist r azione  risponde  all’istanza  di  accesso  con
provvedimen to  espre sso  e  motivato.  In  caso  di  differimen to,  il provvedime n to  ne  indica  anche  la  dura t a .  

 3.  Il  procedimen to  di  accesso  si  conclude  per  la  Regione  Toscana  entro  sette  giorni  lavorativi  (47)  dal
ricevimen to  dell’istanza  e  per  i  sogge t ti  diversi  dalla  Regione  nel  termine  stabilito  con  l’atto  di  cui
all’articolo  10,  comma  2.  

3  bis.  Ai  controint eres sa t i  individuati  ai  sensi  dell’articolo  22,  comma  1,  lettera  c),  della  l.  241/1990  viene
data  comunicazione  dell'esercizio  del  diritto  di   accesso  con  mezzo  idoneo  ad  accertarne  la  ricezione.  I
controintere s sa t i ,  entro  cinque  giorni  dal  ricevime n to  della  stessa,  possono  presentare ,  anche  in  via
telema tica,  opposizione  motivata  all'accesso.  Decorso  tale  termine ,  il  responsabile  del  procedim e n to
provvede  comunqu e  in  ordine  all'istanza  di  accesso.  (48)

 4.  In  caso  di  comunicazione  ai  controin tere s sa t i ,  i  termini  di  cui  al  comma  3  sono  aumen ta ti  di  cinque
giorni  lavorativi. (49 )

 5.  L’invio  telematico  del  documen to  che  conteng a  dati  personali  è  consent i to  solo  con  le  modalità
previs te  dalla  normativa  in  materia  di  amminis trazione  digitale.  (50 )

 6.  L’estrazione  di  copie  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  è  subordina t a  al  pagam e n to  dei  relativi  dirit ti,
corrispond en t i  al  costo  di  riproduzione ,  nella  misura  e  con  le  modalità  stabilite  con  le  deliberazioni  di  cui
all’articolo  10.  

 Art.  10
 Provvedim e n t i  organizza tori  

 1.  Con  atto  della  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale  sono  disciplinat i,
nell’ambito  della  rispet t iva  competenza :  

a)  gli  uffici  presso  cui  può  essere  eserci ta to  il dirit to  d’accesso;  
b)  gli  orari  d’accesso;  
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c)  le  modalità  di  presen tazione  dell’istanza  di  accesso;  
d)  l’ammonta r e  dei  dirit ti   e  delle  spese  da  corrisponde r e  per  il rilascio  di  copie.  

 2.  I  sogget t i  diversi  dalla  Regione  disciplinano  quanto  previs to  al  comma  1  e  stabiliscono  il  termine  per
risponde r e  all’istanza  di  accesso,  di  norma  non  superiore  a  quindici  giorni.  

 3.  Agli  atti  di  cui  al  comma  1  è  assicura t a  la  più  ampia  pubblicità.  

 SEZIONE  II
 Responsabile  del  procedim e n to  (51 )

 Art.  11
 Responsabile  del  procedim e n to  (52 )

 1.  Per  ciascun  procedim e n to  amministra tivo  di  compe te n za  della  Giunta  regionale  è  individuata,  quale
strut tura  responsabile,  una  delle  strut ture  di  cui  all'articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1
(Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n t o  del  personale).

2.   Il  dirigente  prepos to  alle  strut ture  di  cui  al  comma  1,  è  responsabile  dei  procedim e n t i  afferent i  tali
strut ture,  fatta  salva  la  possibilità,  da  parte  dello  stesso,  di  attribuire  la  responsabili tà  di  singoli
procedim e n t i  a  dipenden t i  inquadrati  nella  categoria  D  assegnati  alla  medesi ma  strut tura,  secondo  le
diret tive  adottate  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’  articolo  2,  (99 )  comma  3,  della  l.r.  1/2009.

3.  Per  ciascun  procedi m e n to  amministra tivo  di  compe te n za  del  Consiglio  regionale  è  individuata,  quale
strut tura  responsabile,  una  delle  strut ture  di  cui  all'articolo  16  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4
(Autono mia  dell'Asse m blea  legislativa  regionale).  Il  dirigente  prepos to  a  tali  strut ture  è  responsabile  dei
procedim e n t i  ad  esse  afferenti ,  fatta  salva  la  possibilità,  da  parte  dello  stesso,  di  attribuire  la
responsabili tà  di  singoli  procedim e n t i  a  dipenden t i  inquadrati  nella  categoria  D  assegnati  alla  medesima
strut tura.  

Art.  11  bis  
 Responsabile  della  corret t ez za  e  della  celerità  del  procedim en t o  e  poteri  sostitutivi  (53)

1.  Le  funzioni  di  responsabile  della  corret t e z za  e  della  celerità  del  procedi m e n to  di  cui  all’articolo  54,
comma  2,  dello  Statu to,  di  seguito  denominato  responsabile  della  corret t e z za ,  per  i  procedim e n t i  di
compe te n za  della  Giunta  regionale  sono  svolte:

a)  dal  diret tore  generale  per  i procedi me n t i  di  compe te n za  dei  responsabili  di  area  di  coordina me n to  
o di  set tore  di  diret to  riferimen to  nell'ambi to  delle  funzioni  di  cui  all'articolo  7,  com ma  1,  lettera  j),
della  l.r.  1/2009;

b)  dal  coordinatore  di  area  per  i procedi m e n ti  di  compe te n za  dei  responsabili  di  set tore  di  diret to  
riferimen to  nell'ambi to  delle  funzioni  di  cui  all'articolo  8,  com ma  2,  lettera  b),  della  l.r.  1/2009.

2.  Il  responsabile  della  corret te z za  individuato  ai  sensi  del  com ma  1,  eserci ta  anche  i poteri  sostitutivi  ai
sensi  dell'articolo  2,  comma  9  bis,  della  l.  241/1990.

3.  Gli  enti  dipenden t i  della  Regione  possono  istituire  il  responsabile  della  corret te z za,  individuano  in  ogni
caso  il  titolare  dei  poteri  sostitutivi  di  cui  dell'articolo  2,  comma  9  bis,  della  l.  241/1990  e  disciplinano  le
modalità  di  esercizio  dei  poteri  medesi mi .

4.  Il  responsabile  della  corret te z za  può  essere  istituito  presso  il  Consiglio  regionale  nell’ambito  della  sua
autonomia  organizza tiva.  Esso  eserci ta  i  poteri  sostitutivi.  In  caso  di  mancata  istituzione  tali  poteri  sono
esecitati  dal  sogget to  individuato  ai  sensi  dell'articolo  2,  com ma  9  bis,  della  l.  241/1990.  

5.  Nella  comunicazione  di  avvio  del  procedim e n to  è  indicato  il  nominativo  del  responsabile  della
corret t e z za  ai  fini  dell’eventuale  richiesta  di  esercizio  dei  poteri  sostitutivi.

Art.  11  ter
 Pubblicità  (55)

1.  Sul  sito  istituzionale  della  Regione  è  pubblicato  l'elenco  dei  procedim e n t i  amminis trativi  di
compe te n za  regionale  con  l'indicazione,  per  ciascuno  di  essi,  della  strut tura  organizza tiva  responsabile  e
del  nominativo  del  responsabile  della  corret te z za  e  della  celerità  del  procedi me n to .

Art.  11  quater
 Procedim e n to  per  l'esercizio  dei  poteri  sostitutivi  (56)

1.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  per  l'adozione  del  provvedi me n to  conclusivo  del  procedi me n to
amminis trativo,  l'interessa to  può  richiedere  l’esercizio  del  potere  sostitu tivo  ai  sensi  dell'articolo  2,
comma  9  ter,  della  l.  241/1990.

2.  L'interessa to,  non  oltre  un  anno  dalla  scadenza  del  termine  di  conclusione  del  procedim e n to ,
presen ta  al  responsabile  della  corret t e z za  o  all'ufficio  relazioni  con  il  pubblico  (URP)  della  Regione,
istanza  per  ottenere  il provvedim e n to  conclusivo.
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3.  In  caso  di  presentazione  dell'istanza  all'URP,  ques to  provvede  alla  trasmissione  al  responsabile  della
corret te z za  compe te n t e .  

4.  Il  responsabile  della  corret te z za  acquisisce  eleme n ti  istrut tori  e  invita  il  responsabile  del
procedim e n to  a provvedere  entro  un  termine  e,  in  caso  di  sua  ulteriore  inerzia,  dispone  l’esercizio  dei
poteri  sostitu tivi  e  adotta  l’atto.  

5.  Il  procedim e n to  per  l’esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  è  concluso  entro  un  termine  pari  alla  metà  di
quello  originariamen t e  previs to  per  la  conclusione  del  procedi me n to .  Trova  comunqu e  applicazione
l’articolo  14.

 SEZIONE  III
 Riduzione  dei  tempi  burocr a t ici  

 Art.  12
 Certez za  dei  termini  di  conclusione  del  procedim en t o  (25)

 1 .  Il  procedim e n to  che  consegua  obbligatoriame n t e  ad  una  istanza  oppure  debba  essere  iniziato  d’ufficio,
si  conclude  mediante  provvedim e n to  espresso,  fermo  restando  quanto  stabilito  dalle  disposizioni  in
materia  di  segnalazione  certificata  di  inizio  di  attività  e  di  silenzio  assenso.  (57 )

 2.  I  procedime n t i  amminist r a t ivi  nelle  mater ie  di  competenza  legislativa  della  Regione  si  concludono
entro  trent a  giorni.  Eventuali  disposizioni  di  legge  o  di  regolamen to  approva te   successivame n t e
all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  che  stabiliscano  termini  di  conclusione  dei  procedime n t i
superiori  a  tren ta  giorni  sono  specificamen t e  motivate .  

2  bis.  La  mancata  o  tardiva  adozione  del  provvedim e n to  nei  termini  costituisce  elemen to  di  valutazione
individuale  nonché  di  responsabilità  disciplinare  del  sogget to  inadem pien t e ,  ferme  le  ulteriori
responsabilità  previste  dalla  normativa  statale.  (58 )

2  ter.  Nei  provvedim e n t i  rilasciati  in  ritardo  su  istanza  di  parte  è  espressa m e n t e  indicato  il  termine  di
conclusione  previs to  dalla  normativa  e  quello  effet t ivam e n t e  impiegato.  (58 )

2  quater.  Il  responsabile  della  corret t e z za ,  entro  il  30  gennaio  di  ogni  anno,  comunica  alla  Giunta
regionale  i procedim e n t i  per  i quali  non  è  stato  rispet ta to  il termine  di  conclusione.  (58 )

2  quinquies .  Il  responsabile  della  corret te z za  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’articolo  11  bis,  comma  4,
provvede  alla  comunicazione ,  di  cui  al  com ma  2  quater ,  all’Ufficio  di  presidenza.  (58)

 3.  La  Regione,  con  legge  o  regolamen to ,  conferma  o  rideter mina,  con  specifica  motivazione,  tutti  i
termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i  amministra tivi  superiori  a  trenta  giorni  previs ti  rispet tivam e n t e
da  leggi  o  regolamen ti  regionali.  (11)

3  bis.  Il  Consiglio  regionale,  su  proposta  della  Giunta  regionale,  confer ma  o  rideter mina,  con  specifica
motivazione,  i  termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i  superiori  a  trenta  giorni  previs ti  in  atti
amministra tivi  di  propria  compet e n za .  (12)

3.  ter.  I  termini  di  conclusione  dei  procedi me n t i  che  al  31  dicembre  2010  non  siano  stati  espressa m e n t e
confermati  o  rideter minat i  ai  sensi  dei  com mi  3  e  3  bis  sono  ridotti  a  trenta  giorni.  (12)

 Art.  13
 Riduzione  dei  termini  vigenti  non  previs ti  in  leggi  o  regolam en t i  regionali  

 1.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  adot ta r s i  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  sono  stabiliti,  con  specifica  motivazione,  i  termini  di  conclusione  dei  procedime n t i
previsti  con  atto  amminist r a t ivo  regionale ,  di  competenza  della  Giunta  regionale ,  che  possono  eccede r e
trent a  giorni.  Tali  termini  sono  stabiliti  nella  misura  più  breve  possibile  individua ta  dalla  deliberazione
stessa  e  non  possono  comunqu e  eccede re  la  dura ta  di  centovent i  giorni.  

 2.  Con  atto  del  compete n t e  organo  degli  enti  e  organismi  dipende n t i  della  Regione,  compresi  quelli  di
consulenza  sia  della  Giunta  regionale  che  del  Consiglio  regionale ,  da  adot ta rs i  entro  centovent i  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  stabiliti,  con  specifica  motivazione,  i  termini  di
conclusione  dei  procedimen ti  di  rispe t tiva  competenza  che  possono  eccede re  trent a  giorni.  Tali  termini
sono  ridot ti  nella  misura  stabilita  dalla  deliberazione  stessa  e  non  possono  comunqu e  eccede re  la  dura ta
di  centovent i  giorni.  

 3.  Decorso  inutilment e  il  termine  per  l’adozione  degli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  tutti  i  termini  dei
procedimen ti  amminist ra t ivi  di  competenza  della  Giunta  regionale  e  degli  enti  di  cui  al  comma  2  non
previsti  in  leggi  o  regolamen ti  regionali  sono  ridot ti  a  trent a  giorni.  

Art.  13  bis
 Termine  del  procedi m e n to  e  mancata  presentazione  di  docum e n ta zion e  (59 )

1.  I  termini  per  la  conclusione  del  procedim e n to  decorrono  dall’inizio  del  procedi me n to  d’ufficio,  ovvero,
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se  il procedim e n to  è  ad  iniziativa  di  parte,  dal  ricevime n to  della  domanda  corredata  dalla  docu me n ta zione
richiesta  dalle  disposizioni  che  regolano  il procedi m e n to  stesso.  

2.  In  caso  di  mancanza  della  docum e n ta zione  di  cui  al  comma  1,  l’amminis trazione  richiede  in  un’unica
soluzione  la  docum e n taz ione  mancante  all’interessa to  entro  dieci  giorni  dal  ricevime n to  della  domanda.
L’avvio  del  procedi me n to  è  comunicato  alla  data  di  ricevimen to  della  docum e n taz ione  richies ta.

3.  Restano  ferme  le  ipotesi  in  cui,  ai  sensi  dell’ordinam e n to  vigente ,  la  mancata  produzione  dei
docu m e n ti ,  contes tualm e n t e  all’istanza,  compor ta  l’inam missibili tà  o la  decadenza  dell’istanza  medesi ma.

 Art.  14
 Sospensione  dei  termini  di  conclusione  dei  procedi m e n t i  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  14  bis,  (13)  i  termini  di  conclusione  dei  procedimen ti  di  cui
agli  articoli  12  e  13  possono  essere   sospesi,  per  una  sola  volta,  e  per  un  periodo  non  superiore  a  trent a
giorni  per  l’acquisizione  di  informazioni  o  certificazioni  relative  a  fatti,  stati  o  qualità  non  attes t a t i  in
docume n t i  già  in  possesso  dell’amminis t r azione  o  non  diret ta m e n t e  acquisibili  presso  altre  pubbliche
amminist r azioni.   

Art.  14  bis
 Pareri  e  valutazioni  tecniche  (14 )   (25)

1.  Ai  procedi me n t i  amminis trat ivi  di  compe te n za  della  Regione  si  applicano,  per  quanto  non  diversam e n t e
dispos to,  gli  articoli  16  e  17  della  l.  241/1990.  I  termini  di  conclusione  dei  procedi me n t i  possono  essere
sospesi:

a)  nel  caso  di  valutazioni  tecniche,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  17  della  l.  241/1990;
b)  nel  caso  di  pareri  obbligatori,  per  un  periodo  non  superiore  a  venti  giorni;  decorso  tale  termine

senza  che  sia  stato  comunicato  il  parere  obbligatorio  o  senza  che  l’organo  adìto  abbia
rappresen ta to  esigenze  istrut torie,  l’amminis trazione  richieden t e  può  procedere
indipend en t e m e n t e   dall’acquisizione  del  parere.

 Art.  15
 Ulteriore  riduzione  dei  termini  

 1.  I  termini  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi  stabiliti  ai  sensi  degli  articoli  12  e  13  e  superiori  a  tren ta
giorni  sono  ulteriorm en t e  ridot ti  di  un  quar to  con  arrotond a m e n to  all’unità  superiore  a  favore  dei  seguen t i
sogget t i :  

a)  le  organizzazioni  regis t ra t e  secondo  il regolamen to  (CE)  n.  761/2001  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio,  del  19  marzo  2001,  relativo  all’adesione  volontar ia  delle  organizzazioni  a  un  sistema
comunita r io  di  ecoges t ione  e  audit  (EMAS);  

b)  le  organizzazioni  cer tificate  secondo  lo  standa rd  UNI  EN  ISO  14001;  
c)  le  imprese  che  hanno  ottenu to,  per  almeno  uno  dei  propri  prodot ti  o  servizi,  il marchio  ECOLABEL

di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.  1980/2000  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio,  del  17  luglio
2000,  relativo  al  sistema  comunita r io,  riesamina to,  di  assegn azione  di  un  marchio  di  qualità
ecologica;  

d)  le  imprese  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a)  della  legge  regionale  8  maggio  2006,  n.  17
(Disposizioni  in  mater ia  di  responsabili tà  sociale  delle  imprese).  

 2.  Per  i sogget t i  di  cui  al  comma  1  sono  ridot ti,  nella  stessa  misura  di  cui  al  medesimo  comma,  i termini
dei  procedimen ti  amminist r a t ivi  superiori  a  trent a  giorni  fissati  dagli  enti  locali.  

 3.  Ulteriori  misure  di  semplificazione  per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1  possono  essere  previs te  nell’ambito
degli  strumen t i  di  cui  all’articolo  2.  

Art.  15  bis
 Esecutivi tà  degli  atti  amminis trativi  regionali  (60 )

1.  Salvo  che  sia  diversa m e n t e  previs to  dalla  normativa  statale  o  regionale,  gli  atti  amministra tivi  adottati
dagli  organi  regionali  e  dai  dirigent i  regionali  sono  esecut ivi  dalla  data  di  adozione.

 Art.  16
 Indennizzo  per  il ritardo  nella  conclusione  dei  procedim e n t i  

 1.  I  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c),  in  caso  di  inosservanza  dei  termini  per  la
conclusione  dei  procedime n t i  di  rispet t iva  competenza ,  corrispondono  all’inte re s sa t o  che  ne  faccia
richies ta  ai  sensi  dell’articolo  17,  una  somma  di  denaro  a  titolo  di  indennizzo  per  il  mero  ritardo,  stabilita
in  misura  fissa  di  100,00  euro  per  ogni  dieci  giorni  di  ritardo,  fino  a  un  massimo  di  1.000,00  euro.  Resta
impregiudica to  il dirit to  al  risarcimen to  del  danno.  

 2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  ai  casi  di  silenzio- assenso  normativame n t e  previsti.  

 3.  I  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  c),  stabiliscono  le  procedur e  e  i  termini  per  la
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corresponsione  dell’indennizzo  relativo  ai  procedimen ti  di  loro  competenza .  

 4.  I  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r e  e)  e  f)  possono  prevede re  procedur e  e  termini  per  la
corresponsione  dell’indennizzo  relativo  ai  procedimen ti  di  loro  competenza .  

 Art.  17
 Procedura  per  la  corresponsione  dell’indennizzo  da  parte  della  Regione  Toscana  

 1.  In  caso  di  inosservanza  dei  termini  di  conclusione  del  procedim e n to ,  l’interessa to  inoltra  istanza  scrit ta
di  indenniz zo  al  responsabile  della  corret t ez za  o,  ove  la  procedura  di  indennizzo  sia  attivata  per  i
procedim e n t i  di  compe te n za  del  Consiglio  regionale,  al  Segre tario  generale  del  Consiglio.  (61 )

 2.  L’istanza,  da  presen t a r e  a  pena  di  decadenza  entro  un  anno  dalla  scadenza  del  termine  fissato  per  la
conclusione  del  procedimen to,  contiene  l’indicazione  del  procedimen to  stesso.  

 3.  Il  responsa bile  della  corre t t ezza  e  della  celeri tà  del  procedimen to  accer t a  la  sussis tenza  dei
presuppos t i  per  il  riconoscime n to  dell’indennizzo,  e  a  tal  fine  acquisisce  ogni  elemen to  utile,  anche
median te  audizione  del  responsa bile  del  procedimen to  e  dell’inte r e s sa t o.  

 4.  Abrogato.  (62 )

 SEZIONE  IV
 Partecipazione  telematica  al  procedimen to  amminis t ra t ivo  

 Art.  18
 Partecipazione  telematica  al  procedim e n to  amminis trativo  

 1.  La  partecipazione  ai  procedimen ti  amminis t r a t ivi  di  compete nza  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  può  avvenire  anche  in  via  telematica,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  3,  commi  1,  2  e  3.  (63 )

 2.  Al fine  di  rende re  conoscibile  la  facoltà  di  par tecipazione  telematica  è  fatto  obbligo  a  tutti  i sogge t ti  di
cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  di  indicare  nella  comunicazione  di  avvio  del  procedimen to  che  le  istanze  e  le
dichiar azioni  sono  valide  ad  ogni  effet to  di  legge,  se  pervenu te  in  via  telematica  con  le  modalità  di  cui
all’articolo  3,  commi  1,  2  e  3.  (63 )

 3.  Nei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  le  istanze,  i
documen ti  o  gli  atti  rivolti  da  cittadini,  associazioni  o  imprese  a  tali  sogge t ti  possono  contene r e  la
dichiar azione  di  accet t a r e ,  ad  ogni  effetto  di  legge,  che  ogni  comunicazione  sia  loro  effet tua t a  mediante
modalità  di  trasmissione  telematica  al  proprio  domicilio  digitale. (64 )

 4.  La  trasmissione  del  provvedimen to  finale  può  essere  validamen t e  effettua t a  in  forma  digitale  tramite
procedimen ti  telematici  solo  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  3,  comma  2.  

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  (Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to

amminis t ra t ivo  e  di  accesso  agli  atti)  

 Art.  19
 Modifiche  alla  l.r.  9/1995  (95)  

Abrogato.  

 Art.  20
 Abrogazione  (95)

Abrogato.  

 SEZIONE  V BIS
 Disposizioni  di  rinvio  (10 0 )

Art.  20.1
 Rinvio  (101 )

1.  Per  quanto  non  disciplinato  dal  present e  capo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  l.  241/1990.  

CAPO  I bis
 Carta  dei  serv i z i  e  del l e  funzi o n i  (65 )

Art.  20  bis
 Carta  dei  servizi  e  delle  funzioni  (66 )

1.  La  Regione  promuove  la  definizione  di  adeguati  livelli  di  qualità  nell'erogazione  dei  servizi  e  la
valorizzazione  delle  migliori  pratiche  nell'esercizio  della  funzione  amminis trativa.
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2.  Per  quanto  non  previs to  dalla  normativa  statale  e  regionale  in  materia,  la  Giunta  regionale  si  dota  di
una  propria  carta  dei  servizi,  al  fine  di  garantire  gli  standard  di  qualità  dei  servizi  erogati  dalla  stessa  o
dai  propri  enti  dipenden t i .

3.  La  Giunta  regionale  fissa  altresì  con  proprio  atto  gli  standard  di  qualità  dei  servizi  da  essa  affidati  a
concessionari  regionali.

4.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  di  propri  indirizzi,  promuove  inoltre  l'adozione  di  carte  di  servizi  nei
confront i  di  ogni  altro  sogget to  gestore  di  servizi  pubblici  in  ambito  regionale.

5.  Nel  rispet to  delle  norme  in  materia  di  semplificazione,  la  Giunta  regionale  si  dota  di  una  carta  delle
funzioni  per  promuovere  le  migliori  pratiche  di  corret te z za,  celerità  e  trasparenza  nell'esercizio  delle
funzioni  amminis trative.

  CAPO  II
 Disci p l i n a  del la  conf e r e n z a  di  serv i z i  

 Art.  21
 Disciplina  della  conferenza  dei  servizi  (68 )

 1.  Il  presen t e  capo  disciplina  le  conferenze  di  servizi  promosse  dalla  Regione  (69 ) ,  nonché  la
partecipazione  della  Regione  a  conferenze  di  servizi  promosse  da  altre  amminist r azioni  pubbliche.  

 2.  La  Regione  promuove  (70)  la  conferenza  di  servizi  come  strumen to  per  una  più  semplice  e  rapida
conclusione  del  procedime n to ,  una  valutazione  unita ria  dei  diversi  intere ssi  pubblici  coinvolti  e  un  equo
contemp e r a m e n t o  tra  questi  e  gli  intere ssi  dei  sogget ti  privati,  favorendo  altresì  la  collaborazione  tra  le
diverse  amminist r azioni  coinvolte  e  la  par tecipazione  dei  cittadini.  

2  bis.  Per  quanto  non  disciplinato  dal  presen te  capo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  241/1990.
(71)

 Art.  22
 Ricorso  alla  conferenza  di  servizi  

 1.  La  conferenza  di  servizi  costituisce  una  modalità  generale  di  semplificazione  dell’azione  amminis t r a t iva
cui  la  Regione  (72)  può  ricorr e r e ,  nelle  fasi  preliminar e ,  istru t to r ia  e  decisoria  del  procedimen to
amminist r a t ivo,  qualora  sia  opportuno  effet tua re  un  esame  contes tu al e  di  vari  interes si  pubblici  coinvolti
nel  procedimen to  stesso.  

 2.  La  Regione  procede  alla  convocazione  della  conferenza  di  servizi  quando  è  necessario  acquisire  intese,
concerti ,  nulla- osta  o  assensi  comunq u e  denominati  di  altre  amminis trazioni.  In  tal  caso  la  conferenza  può
essere  convocata:

a)  immedia ta m e n t e ,  al  fine  di  acquisire  gli  atti  di  assenso  necessari;
b)  quando  gli  atti  di  assenso  non  siano  stati  rilasciati  entro  trenta  giorni  dalla  richiesta;
c)  quando,  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  richies ta,  sia  intervenu to  il  dissenso  di  una  o  più

delle  amminis trazioni  interpellate .  (73 )

 3.  Abrogato.  (74)  

 4.  Abrogato.  (74)  

 Art.  23
 Convocazione  (75)

 1.  La  Regione  convoca  la  conferenza  in  via  telema tica,  con  modalità  tali  da  garantire  l’integri tà  del
contenu to,  l’invio  e  l’avvenu ta  consegna.  

2.  Della  convocazione  è  data  notizia  nel  sito  istituzionale  della  Regione.

 Art.  24
 Svolgim en to  dei  lavori  (76 )

 1.  Nelle  conferenze  di  servizi  promosse  dalla  Regione  ai  fini  di  acquisire  intese,  concer ti,  nulla- osta  o
assensi  comunq u e  deno minat i  di  altre  amminis trazioni,  il  rappresen tan t e  regionale  verifica  che  i
partecipan ti  siano  legittimati  in  ordine  agli  atti  da  acquisire.

2.  Ove  sia  accerta ta  la  mancanza  della  legittimazione  del  rappresen tan t e ,  l’amminis trazione  si  considera
assente  ai  fini  dell’acquisizione  degli  atti  di  compet e n za .  

 Art.  24  bis
 Acquisizione  della  VIA  (95 )

Abrogato.  

 Art.  25
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 Partecipazione  alla  conferenza  (77)

 1.  La  Regione  garantisce  la  partecipazione  alle  conferenze  di  servizi  ai  portatori  di  interessi  pubblici  o
privati,  individuali  o  collet tivi  e  ai  portatori  di  interessi  diffusi  costituit i  in  associazioni  o  in  comitati  che  vi
abbiano  interesse.

2.  Ai  fini  della  partecipazione,  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  possono  proporre  osservazioni  scrit te ,
comunicate  anche  in  via  telematica  entro  quaranto t to  ore  anteced en t i  l'ora  della  prima  seduta  della
conferenza,  delle  quali  si  tiene  conto  se  pertinent i  all'ogge t to  del  procedim e n to .  

3.  Non  si  tiene  conto  delle  osservazioni  pervenu te  oltre  il termine  di  cui  al  comma  2.

 Art.  26
 Rappresen tan te  della  Regione  nelle  conferenz e   (18)

1.  Nelle  conferenz e  di  servizi  convocate  dalla  Regione,  la  stessa  è  rappresen ta ta:  
a)  dal  dirigente  prepos to  alla  strut tura  responsabile  del  procedim e n to ,  qualora  la  deter minazione  di

conclusione  dei  lavori  della  conferenza  abbia  carat tere  tecnico;  
b)  dall’assessore  regionale  compe t en t e  per  materia,  o  da  altro  assessore  a  tal  fine  delegato  dal

Presiden te  della  Giunta  regionale  (78) ,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  la
determinazione  di  conclusione  dei  lavori  della  conferenza  sia  espressione  dell’esercizio  di
discrezionalità  politico- amministra tiva.

2.  Nelle  conferenze  di  servizi  convocate  da  altre  amminis trazioni  la  Regione  è  rapprese n ta ta  dal  dirigente
quando  l’atto  di  assenso  sia  di  compe t en za  della  strut tura  cui  lo  stesso  è  prepos to  o  quando  l’atto  di
assenso  sia  stato  prevent iva m e n t e  adottato  dalla  Giunta  regionale.  Fuori  da  tali  casi,  la  Regione  è
rappresen ta ta  dall’assessore  compe te n t e  per  materia,  o  da  altro  assessore  a  tal  fine  delegato  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale  (78) , previa  definizione  di  indirizzi  da  parte  della  Giunta  regionale.

2  bis.  Nei  casi  di  cui  al  com ma  2  primo  periodo,  il dirigente  può  delegare,  ai  sensi  dell'articolo  10,  com ma
2,  della  l.r.  1/2009,  a  partecipare  alla  conferenza  di  servizi  un  dipende n t e  inquadrato  nella  categoria  più
elevata  del  siste ma  di  classificazione  previs to  dal  contrat to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  (CCLN)  che  sia
titolare  di  posizione  organizzat iva,  assegnato  alla  strut tura  di  cui  il dirigente  stesso  è  responsabile.  (10 2 )

3.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  sia  convocata  in  una  conferenza,  ai  fini  della  sostituzione  di  atti  di
compe t en za  di  più  dirigenti  appartene n t i  alla  stessa  direzione  generale ,  essa  è  rappresen ta ta:

a)  dal  coordinatore  di  area  o  da  altro  dirigente  da  lui  delegato  in  caso  di  sostituzione  di  atti  di
compe t en za  di  più  dirigenti  appartene n t i  alla  stessa  area  di  coordinam e n to;

b)  dal  diret tore  generale  o altro  dirigent e  da  lui  delegato  in  caso  di  sostituzione  di  atti  di  compe te n za
di  dirigent i  non  appartene n t i  alla  stessa  area  di  coordinam e n to .  (79)

3  bis.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  sia  convocata  in  una  conferenza,  ai  fini  della  sostituzione  di  atti  di
compe t en za  di  più  dirigent i  appartene n t i  a  diverse  direzioni  generali,  essa  è  rapprese n ta ta  dal
dirigente  individuato  dal  Comitato  tecnico  di  direzione  (CTD)  di  cui  all'articolo  5  della  legge  regionale
8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale).  In  tal
caso,  il  dirigente  partecipa  alla  conferenza  previa  acquisizione  delle  valutazioni  dei  dirigenti
compe t en t i  in  via  ordinaria  ad  emanare  gli  atti  che  si  intendono  sostituire  in  sede  di  conferenza.  (80 )

 Art.  27
 Dissenso  e  assenso  condizionato  (95 )

Abrogato.  

 Art.  28
 Conclusione  dei  lavori  e  deter minazione  finale  (81 )

 1.  Qualora  nel  corso  della  conferenza  non  si  raggiunga  l'unanimi tà  degli  assensi,  la  deter minazione
motivata  di  conclusione  dei  lavori  della  conferenza  tenendo  conto  delle  posizioni  prevalen ti  espresse  in
tale  sede  è  assunta,  in  conformi tà  a  quanto  previsto  dalla  l.  241/1990,  dal  dirigente  di  cui  all’articolo  26,
com ma  1,  lettera  a),  nei  casi  ivi  previs ti  ovvero,  negli  altri  casi,  dalla  Giunta  regionale.

2.  Qualora  gli  enti  locali  tenuti  agli  adempi m e n t i  consegu en t i  alla  determinazione  di  cui  al  com ma  1  non  vi
provvedano,  la  Regione  può  esercitare  nei  loro  confronti  i poteri  sostitutivi  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma
1,  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissari  nominati  dalla  Regione).  

 Art.  29
 Effett i  del  dissenso  (95 )

Abrogato.  

 Art.  30
 Conferenza  di  servizi  in  via  telematica  
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 1.  La  Regione  promuove  lo  svolgimen to  in  via  telema tica  delle  conferenze  di  servizi  e  attiva  le  relative
modalità  tecnico  procedurali  (82 ) ,  nell’ambito  degli  interven t i  previsti  nel  program m a  regionale  per  la
promozione  e  lo  sviluppo  dell'amminist r azione  elett ronica  e  della  società  dell'inform azione  e  della
conoscenza  nel  sistema   regionale ,  di  cui  all’ar ticolo  7  della  l.r.  1/2004.  

 2.  Abrogato.  (83)

 Art.  31
 Efficacia  di  disposizioni  statali  (95 )

Abrogato.  

 Art.  32
 Modifiche  alla  l.r.  76/1996  (95 )

Abrogato.  

 Art.  33
 Abrogazioni  (95)

Abrogato.  

 Art.  34
 Norma  transitoria  (95)

Abrogato.  

CAPO  II  bis
 -  Disc i p l i n a  degl i  accor d i  di  pro g r a m m a  (84)

Art.  34  bis
 Ogget to  (85)

1.  Il  presen te  capo  disciplina  le  procedure  per  la  formazione  degli  accordi  di  program m a  promossi  dalla
Regione.

Art.  34  ter
 Iniziativa  (86)

1.  Il  Presidente  della  Giunta  regionale  promuove  la  sottoscrizione  di  un  accordo  di  program m a  per  la
definizione  e  l'attuazione  di  opere,  interven t i  o  program mi  di  interven to  di  prevalen te  interesse  regionale,
che  richiedono  per  la  loro  realizzazione  l'azione  integrata  e  coordinata  di  più  amminis trazioni  pubbliche  o
di  pubbliche  amminist razioni  e  sogget t i  privati,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale  che:

a)  approva  le  finalità  dell'accordo  di  program m a  e  indica  le  opere,  gli  interven t i ,  i  program mi  di
interven to  da  realizzare;

b)  individua  i sogge t ti  di  cui  si  prevede  l'azione  integrata;
c)  indica  la  strut tura  responsabile  del  procedi m en to  di  formazione  dell’accordo  e  le  altre  strut ture

eventualm e n t e  interessa te ,  sulla  base  delle  indicazioni  a  tale  fine  fornite  dal  CTD;
d)  fissa  il  termine  entro  il  quale  la  conferenza  di  cui  all'articolo  34  quater  definisce  il  contenu to

dell'accordo  e  detta  le  eventuali  disposizioni  per  lo  svolgimen to  della  stessa.  

2.  Qualora  le  finalità  dell’accordo  siano  già  previs te  in  un  atto  di  program m a zion e  e  il relativo  contenu to
sia  stato  già  ogge t to  di  intese,  anche  informali,  tra  i sogge t ti  interessa t i ,  non  si  fa  luogo  all'approvazione
della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  e  allo  svolgime n to  della  conferenza  di  servizi  in  essa  previs ta,  ferma
restando  l'approvazione  del  testo  dell’accordo  in  conformità  a  quanto  previs to  all’articolo  34  quinquies ,
comma  1.

Art.  34  quater
 Conferenza  di  servizi  (87)

1.  La  conferenza  di  servizi  è  convocata  a  cura  del  Presidente  della  Giunta  regionale  o secondo  le  diverse
modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'articolo  34  ter,  comma  1,  lettera  d),  ed  è  finalizzata
alla  definizione  del  contenu to  dell’accordo  di  program m a  di  cui  all’articolo  34  quinquies .  

2.  Alla  prima  seduta  della  conferenza  sono  invitati  i  rappresen tan t i  degli  enti  di  cui  è  previs ta  la
partecipazione  all’accordo  di  program m a  che  definiscono,  ove  i  lavori  della  conferenza  debbano
proseguire  in  sedute  successive,  le  modalità  di  partecipazione  a quest e  ultime.  

3.  Ove  l’accordo  di  program m a  abbia  ad  ogget to  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  o  di  pubblica  utilità,
la  conferenza ,  tra  l’altro:

a)  verifica  la  conformi tà  urbanistica  della  relativa  localizzazione  e,  in  mancanza,  definisce  le
iniziative  da  assum er e  in  proposi to  da  parte  degli  enti  sottoscri t tori  dell’accordo;

b)  individua  i  tempi  per  la  relativa  proge t tazione ,  gli  adempi m e n t i  istrut tori  necessari  per
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l’approvazione  del  proget to  e  le  modalità  attraverso  le  quali  i  sogge t ti  compet e n t i  procedono  al
loro  svolgimen to;

c)  verifica  il  fabbisogno  finanziario  e  gli  impegni  che  gli  enti  sottoscrit tori  intendono  assum er e  con
l’accordo  di  program m a  per  la  relativa  copertura.  

4.  Dei  lavori  della  conferenza  è  redat to  sinte tico  verbale  comples sivo  che  è  allegato  all’accordo  di
program m a.  

5.  Qualora  sia  necessario  acquisire  intese,  nulla- osta,  autorizzazioni  o  altri  atti  di  assenso  prima  della
sottoscrizione  dell’accordo  di  program m a,  la  Regione  o  il  diverso  ente  compe te n t e  procedono  alla
convocazione  di  una  conferenza  di  servizi  specificata m e n t e  finalizzata  a  tale  scopo;  il  termine  stabilito
dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  34  ter,  comma  1,  lettera  c),  è  sospeso  fino  alla  conclusione  di
quest’ultima  conferenza  di  servizi.

Art.  34  quinquies
 Contenu to  dell'accordo  (88 )

1.  Il  testo  dell'accordo  di  program m a  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.

2.  L'accordo  di  program m a  prevede:
a)  il program m a  di  attuazione  delle  opere  e  degli  interven t i;
b)  i tempi  di  realizzazione  anche  in  relazione  alle  varie  fasi  in  cui  si  articola  il program m a;
c)  il piano  finanziario  e  la  ripartizione  degli  oneri;
d)  gli  adempi m e n t i  dei  firmatari;
e)  l'istituzione  del  collegio  di  vigilanza  sull'attuazione  dell'accordo;
f)   l'individuazione  del  funzionario  responsabile  dell'attuazione  dell'accordo,  scelto  fra  dirigent i

regionali;  le  modalità  del  controllo  ai  fini  dell'attuazione  dello  stesso,  i provvedim e n t i  sanzionatori
da  adottarsi  in  caso  di  inadem pi m e n t o ,  inerzia  o ritardo;  

g)  l'eventuale  ricorso  a procedim e n t i  di  arbitrato  con  la  specificazione  delle  modalità  di  composizione
e  di  nomina  del  collegio  arbitrale.

Art.  34  sexies
 Firma  approvazione  e  pubblicazione  (89)

1.  L'accordo  di  program m a  è  sottoscri t to  dai  legali  rappresen tan t i  delle  amministrazioni  o  loro  delegati
ed  enti  pubblici  partecipant i ,  nonché  dagli  eventuali  sogge t ti  privati  interessa t i  ed  è  approvato  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.  

2.  Per  la  Regione  Toscana  il  Presidente  della  Giunta  regionale  può  delegare  alla  sottoscrizione
dell'accordo  di  program m a  un  assessore  regionale  e,  in  caso  di  impedim e n to  di  questo,  il  dirigente
regionale  compe t en t e  per  materia.

3.  L'accordo  di  program m a  e  l'atto  di  approvazione  sono  pubblicati  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione.

4.  Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  2,  si  applicano  in  ogni  ipotesi  di  accordi  fra  la  Regione  e  le  altre
amministrazioni  per  lo  svolgimen to  in  collaborazione  di  attività  di  interesse  comune .

Art.  34  septies
 Effett i  (90)

1.  L'accordo  di  program m a  produce  i suoi  effet t i  dal  giorno  della  pubblicazione.  

2.  L'atto  di  approvazione  dell'accordo  di  program m a,  qualora  l'accordo  contenga  tale  previsione,  ha
valore  di  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  per  le  opere  in  esso  previs te .

Art.  34  octies
 Vigilanza  (91)

1.  I  sogget t i  che  hanno  sottoscrit to  l'accordo  di  program m a  ne  sono  vincolati  e  sono  tenuti  a  compiere
gli  atti  necessari  ad  applicarlo.  

2.  La  vigilanza  sul  rispet to  degli  impegni  assunti  con  l'accordo  di  program m a  è  affidata  al  collegio  di
vigilanza  di  cui  all'articolo  34  quinquies ,  comma  2,  lettera  e)  . 

3.  Il  collegio  è  compos to  dai  rappresen ta n t i  dei  sogget t i  firmatari,  in  numero  comunq u e  non  superiore  a
nove,  delibera  a maggioranza  dei  componen ti  ed  è  presiedu to  dal  Presidente  della  Giunta  regionale.

4.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  delegare  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  3,  a  un
assessore  e,  in  caso  di  impedi me n to  di  ques to,  al  dirigente  regionale  compe te n t e  per  materia.  

5.  L'accordo  di  program m a  stabilisce  l'eventuale  ripartizione  tra  i  sogge t ti  sottoscrit tori  degli  oneri
relativi  al  funziona m e n t o  del  collegio.

6.  Il  collegio  di  vigilanza:
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a)  verifica  le  attività  di  esecuzione  dell'accordo,  anche  chiedendo  informazioni  e  docum e n t i  ai
firmatari  e  procede ndo  a ispezioni;

b)  attiva  i poteri  sostitu tivi  nei  casi  di  inerzia  o di  ritardo  in  ordine  agli  adempi m e n t i  concordati.

7.  Il  funzionario  responsabile  dell’attuazione  dell'accordo,  di  cui  all'articolo  34  quinquies ,  com ma  2,
lettera  f),  che  svolge  anche  le  funzioni  di  segre tario  del  collegio  di  vigilanza,  mantiene  gli  opportuni
contat ti  con  gli  uffici  e  le  strut ture  tecniche  dei  sogget t i  pubblici  partecipanti  all'accordo,  ponendo  in
essere  ogni  attività  utile  ai  fini  del  coordina m e n to  delle  azioni,  segnala  al  collegio  eventuali  difficoltà  o
problemi  inerenti  l'attuazione  dell'accordo,  riferisce  periodicam e n t e  al  collegio  sullo  stato  di  attuazione
dello  stesso.

8.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  6,  lettera  b),  il  collegio  accerta  l'inerzia  o  il  ritardo,  anche  avvalendosi  del
responsabile  dell'attuazione  dell'accordo,  e  diffida  il  sogge t to  inade m pien t e  ad  adempiere  entro  un
termine  non  superiore  a trenta  giorni.

9.  Decorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  8,  il  collegio  richiede  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  la  nomina  di  un  commissario  ad  acta  per  il compim e n to  degli  atti  o  delle  attività  per  le  quali  si  è
verificata  l'inerzia  o  il  ritardo.  Al  commissario  ad  acta  si  applica  la  normativa  regionale  in  materia  di
commissari.  

10.  Qualora  l'accordo  di  program m a  comporti  impegni  finanziari  a  carico  di  un’am minis trazione
partecipan te,  gli  organi  compe t e n t i  dell'am minis trazione  stessa  assumono  le  relative  determinazioni.  In
mancanza ,  il collegio  di  vigilanza  provvede  in  via  sostitu tiva,  con  le  modalità  di  cui  al  com ma  8.

Art.  34  novies
 Norma  transitoria  (92 )

1.  Per  gli  accordi  di  program m a  da  sottoscrivere  successiva m e n t e  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
presen te  articolo  per  i  quali  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  6,  com ma  4,  della
legge  regionale  n.76/1996  sia  intervenu ta  prima  della  medesi ma  data,  si  prescinde  dalla  deliberazione
della  Giunta  regionale  previs ta  all’articolo  34  quinquies ,  com ma  1.

 CAPO  III
 Misur e  per  l’uti l i z z o  del l e  tecn o l o g i e  dell’infor m a z i o n e  e  del la  co m u n i c a z i o n e  nello

svol g i m e n t o  dei  proc e d i m e n t i  di  co m p e t e n z a  deg l i  spor t e l l i  unic i  per  le  at t i v i t à
pro d u t t i v e  (SUAP)  

 Art.  35
 Definizioni  

 1.  Ai fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  del  presen t e  capo  si  intende:  
a)  per  sportello  unico  delle  attività  produt t ive  (SUAP),  la  strut tu r a  di  cui  all’articolo  24  del  decre to

legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato,
alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  Capo  I della  l.  15  marzo  1997,  n.  59);  

b)  per  procedimen ti ,  i procedimen ti  amminist r a t ivi  di  cui  il SUAP  è  responsabile .  

 Art.  36
 Punto  unico  di  accesso  

 1.  I  SUAP  costituiscono  il  punto  unico  di  accesso  in  relazione  a  tutte  le  vicende  amminist r a t ive
concerne n t i  l’insediame n to  e  l’esercizio  di  attività  produt tive,  incluse  quelle  dei  pres ta to r i  di  servizi  di  cui
alla  diret t iva  2006/123/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio,  del  12  dicembr e  2006,  relativa  ai
servizi  nel  merca to  interno,  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  9  del  decre to  legge  31  gennaio  2007,  n.  7
(Misure  urgen t i  per  la  tutela  dei  consum a to ri ,  la  promozione  della  concorrenza ,  lo  sviluppo  di  attività
economiche ,  la  nascita  di  nuove  imprese ,  la  valorizzazione  dell'ist ruzione  tecnico- professionale  e  la
rottam azione  di  autoveicoli),  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge  2  aprile  2007,  n.  40  e  salvo  quanto
previs to  dall’ articolo  11  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e
imprendi t rice  agricoli  e  di  impresa  agricola),  per  i procedimen t i  amminist r a t ivi  di  intere sse  delle  aziende
agricole.  

1  bis.  Sono  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  delle  disposizioni  del  presen te  capo  gli  impianti ,  le
infrastru t ture ,  le  attività  e  gli  insediame n t i  produt tivi  previs ti  dall’articolo  2,  comma  4,  del  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  7  sette m br e  2010,  n.  160  (Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il  riordino
della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive ,  ai  sensi  dell’articolo  38,  comma  3,  del
decreto- legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133).
(24)

 2.   I  SUAP  forniscono  una  rispost a  unica  in  luogo  di  quelle  delle  amminist r azioni  che  intervengono  nel
procedime n to ,  ferme  restando  le  compete nze  delle  singole  amminist r azioni,  ivi  compres e  le  potes tà  di
controllo  e  sanziona to rie .  
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 3.  I SUAP  possono  costituire  punto  di  accesso  anche  per  i rappor t i  con  i gestor i  di  pubblici  servizi,  previo
accordo  con  gli  stessi.  

 4.  La  Regione,  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  adegua  la  normativa
regionale  alle  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 Art.  37
 Svolgime n to  del  procedi m e n to  in  via  telematica  

 1.  Tutte  le  dichia razioni  e  le  domande  relative  all’insediame n to  e  all’esercizio  di  attività  produt t ive,
nonché  i relativi  docume n ti  allega ti ,  sono  presen t a t i  esclusivame n t e  in  via  telematica  al  SUAP  competen t e
per  territo rio,  utilizzando  la  modulis tica  messa  a  disposizione  nel  sito  istituzionale  del  SUAP.  

 2.   SUAP,  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i  dalla  Regione  e  gli  enti  locali  che  intervengono  nei  procedime n t i
utilizzano  la  rete  regionale  dei  SUAP  di  cui  all’ar ticolo  40,  comma  1,  per  lo  svolgimento  in  via  telematica
dell’intero  procedimen to.  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione  da  adot ta r s i  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge  e  previa  concer t azione  con  gli  enti  locali  e  le  associazioni  rappre se n t a t ive  delle  imprese  e
dei  professionis ti ,  stabilisce  la  data  a  decor r e r e  dalla  quale  le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  producono
effet ti,  nonché  le  modalità  di  presen tazione  consen ti te  nel  periodo  transi torio.  

 4.  Le  regole  tecniche  per  la  codificazione  dei  procedime n t i  e  per  la  trasmissione  in  via  telema tica  degli
atti  alle  amminist r azioni  che  intervengono  nel  procedime n to ,  elabora t e  dai  sogget ti  e  nell’ambito  dei
procedimen ti  di  cui  al  capo  II  della  l.r  1/2004,  sono  approva te  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  da
adot t a r s i  entro  il termine  stabilito  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  3.  

 5.  Gli  accordi  finalizzati  a  instaur a r e  un  regime  di  interope r a bili tà  telema tica  con  le  amminist r azioni
stat ali  che  intervengono  nei  procedime n t i  sono  stipulati  dalla  Regione  e  sono  vincolant i  anche  per  gli  enti
dipenden t i  della  Regione  e  gli  enti  locali  che  intervengono  nei  procedime n t i .  

 Art.  38
 Assis tenza  agli  uten ti  dei  SUAP  

 1.  I  SUAP  assicura no  agli  uten ti  forme  di  assis tenza  gratui ta  per  la  presen tazione  delle  dichiar azioni,
delle  domande  e  dei  relativi  allega ti  ai  sensi  dell’articolo  37,  comma  1.  A tal  fine  la  Regione  attiva  specifici
moduli  formativi  e  promuove  la  diffusione  di  prassi  applicative  uniformi  sul  territo r io.  

 2.  Al fine  di  favorire  prassi  applicative  uniformi  nonché  attività  volte  a  garant i r e  alle  imprese  un  rappor to
più  agevole  con  la  pubblica  amminist r azione ,  la  Regione  promuove  la  stipula  di  specifiche  convenzioni  con
l’associazionismo  rappre s e n t a t ivo  delle  imprese  e  dei  professionis ti  e  con  i loro  cent ri  servizi.  

 Art.  39
 Sistem a  toscano  dei  servizi  per  le  imprese  

 1.  Nell’ambito  dell’infras t ru t t u r a  di  rete  regionale  di  cui  alla  l.r.  1/2004,  è  costitui to  il sistema  toscano  dei
servizi  per  le  imprese .  

 2.  Il sistema  toscano  dei  servizi  per  le  imprese  compren d e:  
a)  la  rete  regionale  dei  SUAP,  di  cui  all’ar ticolo  40;  
b)  il sito  istituzionale  regionale  per  le  imprese,  di  cui  all’ar ticolo  41;  
c)  la  banca  dati  regionale  SUAP,  di  cui  all’articolo  42;  
d)  i siti  istituzionali  dei  SUAP,  di  cui  all’ar ticolo  43;  
e)  l’attività  regionale  di  assis tenza  e  suppor to  ai  SUAP,  di  cui  all’articolo  44.  

 Art.  40
 Rete  regionale  dei  SUAP  

 1.  La  rete  regionale  dei  SUAP  è  la  stru t tu r a  tecnologica  dedicat a  per  il collegam e n to  e  la  trasmissione  per
via  telematica  degli  atti  tra  i  SUAP  e  gli  enti  che  intervengono  nei  procedimen ti  nel  rispe t to  dei  principi
stabiliti  dal  d.lgs.  82/2005  e  dalla  l.r.  1/2004.  

 2.  I  SUAP,  la  Regione,  gli  enti  dipende n t i  dalla  Regione  e  gli  enti  locali  adegua no  i  propri  sistemi
informativi  alle  regole  tecniche  di  cui  all’ar ticolo  37,  comma  4.  

 Art.  41
 Sito  istituzionale  regionale  per  le  imprese  

 1.  Il  sito  istituzionale  regionale  per  le  imprese ,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dall’articolo  54,  comma  4,
del  d.lgs.  82/2005,  contiene:  

a)  la  banca  dati  regionale  di  cui  all’ar ticolo  42;  
b)  le  banche  dati  dei  SUAP  della  Toscana;  
c)  la  banca  dati  e  le  procedur e  del  sistema  regionale  degli  intervent i  a  favore  delle  imprese  di  cui
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all’articolo  5  sexies  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali
in  materia  di  attività  produt t ive);  

d)  l’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  8  marzo  2000,
n.  23  (Istituzione  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei
procedime n t i  amminist ra t ivi  ed  altre  norme  in  materia  di  agricoltura);  

e)  le  informazioni  relative  alle  opportuni tà  di  insediam e n to  nel  terri to rio  regionale;  
f) le  informazioni  relative  alle  attività  formative.  

 Art.  42
 Banca  dati  regionale  SUAP  

 1.  Al fine  di  uniformar e  e  rende re  traspa r e n t i  le  informazioni  e  i procedimen ti  concerne n t i  l’insediame n to
e  l’esercizio  di  attività  produt tive,  la  Regione  realizza  la  banca  dati  regionale  SUAP.  

 2.  La  banca  dati  regionale  SUAP  contiene ,  in  relazione  ai  singoli  procedimen t i ,  l’indicazione  della
norma tiva  applicabile,  degli  adempimen ti  procedur a li ,  della  modulis tica,  nonché  dei  relativi  allegat i,  da
utilizzare  uniforme m e n t e  nel  territo rio  regionale .  

 3.  II  SUAP,  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i  dalla  Regione  e  gli  enti  locali  adegua no  i  propri  sistemi
informa tivi  alle  indicazioni  di  cui  al  comma  2.  

 4.  La  banca  dati  contiene  altresì  le  indicazioni  della  norma tiva  e  degli  elemen ti  procedur a li  specifici  dei
singoli  enti  locali.  

 5.  La  banca  dati  regis t r a  le  fasi  dei  procedimen ti  avviati  presso  i  singoli  SUAP,  con  modalità  tali  da  non
consen t i re  l’individuazione  dei  sogget ti  interes sa t i .  

 6.  La  Regione  promuove  la  stipula  di  convenzioni  per  la  realizzazione  condivisa  della  banca  dati  con  le
amminist r azioni  stat ali  che  intervengono  nei  procedime n t i .  

 7.  Le  modalità  di  organizzazione  e  di  gestione  della  banca  dati,  di  implemen t azione  della  stessa  da  parte
degli  enti  coinvolti  nei  procedimen ti ,  nonché  le  modalità  di  accesso  alla  banca  dati  da  par te  di  sogget ti
pubblici  e  privati,  sono  stabilite  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  37,  comma  4.  

 Art.  43
 Siti  istituzionali  dei  SUAP  

 1.  Alla  banca  dati  regionale  di  cui  all’articolo  42  e  alla  banca  dati  del  SUAP  del  comune  compete n t e  si
accede,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  54,  comma  4,  del  d.lgs.  82/2005,  att rave r so  i  siti
istituzionali  dei  SUAP.  

 2.  I siti  istituzionali  dei  SUAP  in  particola r e:  
a)  rendono  note  tutte  le  informazioni,  disponibili  a  livello  regionale ,  utili  ai  fini  dell’insediam e n to  e

dell’esercizio  di  attività  produt t ive,  comprese  quelle  concerne n t i  le  attività  promozionali;  
b)  assicurano  l’informazione  circa  gli  adempime n t i  e  la  documen t azione  richies ti  dai  singoli

procedime n t i;  
c)  rendono  disponibile  la  modulistica  da  utilizzare;  
d)  rendono  noti  agli  intere ss a t i  le  informazioni  concern en t i  le  dichia razioni  e  le  domand e  presen t a t e ,

il loro  stato  di  avanzame n to  e  gli  atti  adot ta ti .  

  Art.  44
 Attività  regionale  di  assistenza  e  supporto  ai  SUAP  

 1.  La  Regione  realizza  un’at tività  di  assis tenza  e  suppor to  ai  SUAP  per  favorire  la  diffusione  di
interp re t azioni  norma tive  e  di  prassi  applicative  uniformi  e  condivise,  nonché  la  realizzazione  dei  processi
di  innovazione  tecnologica.  

 Art.  45
 Procedim e n t i  edilizi  per  gli  impianti  produt t ivi  di  beni  e  servizi  

 1.  In  deroga  a  quanto  previs to  dall’articolo  82,  comma  1,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il  governo  del  territo rio),  per  i  procedime n t i  edilizi  relativi  agli  impianti  produt t ivi  di  beni  e
servizi  l’elenco  della  documen t azione  e  degli  elabora t i  da  produr re  è  uniforme  a  livello  regionale.  

 2.  A lavori  ultimati  l’imprendi tore  presen ta  per  via  telematica  al  SUAP  le  cer tificazioni  di  cui  all’articolo
86  della  l.r.  1/2005,  le  cer tificazioni  di  conformità  previste  dalla  norma tiva  in  mater ia  di  sicurezza,  nonché
la  dichia razione  di  inizio  attività,  ove  prevista .  

 3.  Gli  elenchi  di  cui  al  comma  1  e  la  modulis tica  da  utilizzare  per  gli  adempimen ti  di  cui  ai  commi  1  e  2
sono  definiti  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  37,  comma  4,  e  sono  inserit i  nella  banca  dati  di  cui
all’articolo  42.  

 Art.  46
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 Condizione  per  l’accesso  ai  finanziam e n t i  regionali  

 1.  Costituisce  condizione  per  l’accesso  ai  finanziamen ti  regionali  previs ti  dalla  l.r.  1/2004  la  dichia razione
degli  enti  locali  di  aver  adempiuto  alle  disposizioni  del  presen t e  capo  che  siano  effet tivame n t e  operan t i  al
momento  della  stessa.  

 CAPO  IV
 Subi n g r e s s o  e  mu t a m e n t o  del  reg i m e  socia l e  in  at t i v i t à  econ o m i c h e  

 Art.  47
 Subingresso  e  variazioni  societarie  

 1.   Nelle  attività  economiche  sogget t e  ad  autorizzazione  o  altro  titolo  abilita tivo  rilasciato  nelle  mater ie  di
competenza  regionale ,  le  fattispecie  di  segui to  elenca t e  sono  sogget t e  a  mera  comunicazione,  da
effet tua r s i  all'autor i t à  competen t e  entro  un  termine  non  superiore  a  sessant a  giorni:  

a)  subingres so;  
b)  mutam en to  della  compagine  sociale  o del  regime  societa r io;  
c)  variazione  del  legale  rappre s e n t a n t e ;  
d)  mutam en to  della  denominazione  sociale.  

 2.   Restano  ferme  le  fattispecie ,  già  previs te  da  norme  vigenti  all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
che  richiedono  la  mera  comunicazione  anche  nei  casi  in  cui  il  rilascio  del  titolo  abilitativo  sia  subordina to
al  possesso  di  requisit i  mutevoli  nel  tempo.  

 Art.  48
 Sem plificazione  degli  adem pi m e n t i  in  materia  di  subingresso  e  muta m en to  del  regime  sociale  

 1.  La  Regione  promuove  la  stipula  di  convenzioni  fra  i  comuni  e  le  camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA) al  fine  di  semplificare  gli  adempimen ti  relativi  a  subing re s so,  mutam en to
della  compagine  sociale  o  del  regime  societa r io  per  attività  economiche  sogget t e  ad  autorizzazione  o  altro
titolo  abilita tivo,  ivi  inclusi  i casi  di  denuncia  di  inizio  attività  e  di  silenzio- assenso  previs ti  dalla  norma tiva
vigente .  

 TITOLO  III
 Fatturazione  elet tronica  e  abolizione  di  certificati  (93)

 CAPO  I
 Fattur a z i o n e  ele t t r o n i c a  

 Art.  49
 Fatturazione  elettronica  

 1.  Al fine  di  semplificare  il  procedimen to  di  fattur azione  e  regis t r azione  delle  operazioni  imponibili,   a
decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  al  comma  2,  l'emissione,  la  trasmissione,  la
conservazione  e  l'archiviazione  delle  fattur e  emesse  nei  rappor ti  con  l’amminist r azione  regionale  e  gli  enti
e  organismi  dipende n t i  dalla  Regione,  con  le  aziende  sanita rie  e  gli  enti  del  servizio  sani ta r io  regionale
anche  sotto  forma  di  nota,  conto,  parcella  e  simili,  è  effet tua t a  esclusivam en t e  in  forma  elet t ronica ,  nel
rispet to  del  decre to  legislativo  20  febbraio  2004,  n.  52  (Attuazione  della  Diret tiva  2001/115/CE  che
semplifica  ed  armonizza  le  modalità  di  fatturazione  in  mate ria  di  IVA) e  del  d.lgs.  82/2005.  

 2.  Nel  rispet to  della  norma tiva  statale ,  con  regolamen to  regionale  sono  definite  in  par ticola re :  
a)  le  applicazioni  informa tiche  da  utilizzare  per  l'emissione  e  la  trasmissione  delle  fattur e

elett roniche  e  le  modalità  di  integrazione  con  il sistema  di  intersca m bio  previsto  a  livello  nazionale
ed  europeo;  

b)  gli  standa rd  informatici ,  di  identificazione  e  procedu r a li  per  la  ricezione  e  gestione  delle  fattur e
elett roniche;  

c)  gli  eventuali  casi  di  deroga  alla  disciplina  contenu ta  nel  presen t e  articolo.  

 3.  Il  progra m m a  di  cui  all’articolo  7  della  l.r.  1/2004  può  prevede r e  misure  di  suppor to,  anche  di  natura
economica,  per  le  piccole  e  medie  imprese  al  fine  di  agevolare  l’introduzione  della  fatturazione  elett ronica.

 4.  Decorsi  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  al  comma  2,  la  Regione,  gli  enti  e
organismi  dipende n t i  della  Regione,  compresi  quelli  di  consulenza  sia  della  Giunta  regionale  che  del
Consiglio  regionale,  le  aziende  sanita rie  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  non  possono  accet ta r e  le
fatture  emesse  o  trasmesse  in  forma  cartacea  né  possono  procede r e  ad  alcun  pagam en to ,  nemm eno
parziale,  sino  all'invio  in  forma  elett ronica.  

 5.  La  Regione  promuove  l’applicazione  della  fattur azione  elet t ronica  per  i  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  3,
comma  1,  lette re  da  e)  a  g)  anche  mediante  convenzioni  con  il gestore  del  sistema  di  intersca m bio  previs to
dall’articolo  1,  comma  211,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  la  formazione  del
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bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2008”)  e  forme  di  incentivazione  per  gli  enti
situa ti  in  terri to ri  marginali  o  svantaggia t i ,  come  i  piccoli  comuni,  previs te  nel  progra m m a  di  cui
all’articolo  7  della  l.r.  1/2004.  

 CAPO  II
 Aboli z io n e  di  cer t i f i c a t i  in  mat e r i a  igien i c o s a n i t a r i a  

 Art.  50
 Abolizione  di  certificati  in  materia  igienicosani taria  

 1.  Nelle  more  dell’adozione  del  decre to  ministe ria le  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  del  decre to- legge  25
giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competi t ività,  la
stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione  tribu ta r i a),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  6  agosto  2008,  n.  133,  è  abolito  l’obbligo  di  presen tazione  dei  seguen t i  cer tificati  sanita ri ,  qualora
siano  richies ti  nell’ambito  di  procedime n t i  amminist r a t ivi  di  competenza  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  lettere  a),  c)  ed  e).  (21)

a)  certificato  di  sana  e  robust a  costituzione  fisica;  
b)  certificato  di  idonei tà  fisica  per  l’assunzione  nel  pubblico  impiego;  
c)  certificato  medico  comprovan t e  la  sana  costituzione  fisica  per  i farmacis ti  e  per  i dipende n t i  della

farmacia;  
d)  certificato  di  idoneità  fisica  per  l’assunzione  di  insegnan t i  e  altro  personale  di  servizio  nelle

scuole;  
e)  certificato  di  idoneità  psico- fisica  per  la  frequenza  di  istituti  professionali  e  corsi  di  formazione

professionale;  
f)  certificato  di  idonei tà  fisica  per  l’assunzione  di  minori  e  appren dis t i  impiega t i  nei  settori  non  a

rischio;  
g)  certificato  di  vaccinazione  per  l’ammissione  alle  scuole  pubbliche;  
h)  certificato  per  l’ammissione  ai  soggiorni  di  vacanza  per  i  minori,  quali  colonie  marine  e  centri

estivi;  
i) libret to  di  idoneità  sanitar ia  per  i parrucchie r i;  
j) certificato  sanita rio  per  l’impiego  dei  gas  tossici;  
k)  certificato  per  l’abilitazione  alla  conduzione  di  genera to r i  di  vapore;  
l) certificato  di  idonei tà  alla  conduzione  di  impianti  di  risali ta;  
m)  certificato  di  idoneità  a  svolgere  la  mansione  di  fochino;  
n)  certificato  di  idonei tà  all’esercizio  dell’at tività  di  autoripa r azione ;  
o)  certificato  di  idonei tà  psico- fisica  per  maes t ro  di  sci;  
p)  tessera  sanita r ia  per  le  persone  addet t e  ai  lavori  domest ici .  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  7  feb b r a i o  200 5 ,  n.  28  (Codic e  del  Co m m e r c i o .  Tes t o
Unico  in  ma t e r i a  di  co m m e r c i o  in  sed e  fissa ,  su  aree  pub b l i c h e ,  so m m i n i s t r a z i o n e  di

ali m e n t i  e  beva n d e ,  vend i t a  di  sta m p a  quo t i d i a n a  e  per io d i c a  e  dis t r i b u z i o n e  di
carb u r a n t i )  

 Art.  51
 Inserim en to  della  sezione  III  bis  nel  capo  XIV  del  titolo  II della  l.r.  28/2005  (96 )  (97)

Abrogato.  

 Art.  52
 Inserim en to  dell’ articolo  105  bis  nella  l.r.  28/2005  (96 )  (97)

Abrogato.  

 Art.  53
 Inserim en to  dell’ articolo  105  ter  nella  l.r.  28/2005  (96 )  (97)

Abrogato.

 Art.  54
 Inserim en to  dell’ articolo  105  quater  nella  l.r.  28/2005  (96 )  (97)

Abrogato.

 Art.  55
 Inserim en to  dell’ articolo  105  quinquies  nella  l.r.  28/2005  (96 )  (97)

Abrogato.
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 Art.  56
 Inserim en to  dell’ articolo  105  sexies  nella  l.r.  28/2005  (96)  (97 )

Abrogato.

 Art.  57
 Inserim en to  dell’ articolo  105  septies  nella  l.r.  28/2005  (96)  (97 )

Abrogato.

 CAPO  IV
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il  gove r n o  del

terr i t o r i o )  

 Art.  58
 Modifiche  all’articolo  79  della  l.r.  1/2005  (96)  (97 )

Abrogato.  

 Art.  59
 Modifiche  all’articolo  82  della  l.r.  1/2005  (96)  (97 )

Abrogato.

 Art.  60
 Modifiche  all’articolo  83  della  l.r.  1/2005  (96)  (97 )

Abrogato.

 Art.  61
 Modifiche  all’articolo  88  della  l.r.  1/2005  (96)  (97 )

Abrogato.

  Art.  62
 Modifiche  all’articolo  205  bis  della  l.r.  1/2005  (96 )  (97)

Abrogato.

 CAPO  V
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  febb r a i o  200 5 ,  n.  39  (Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di

ener g i a )  

 Art.  63
 Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  39/2005  (96)  (97 )

Abrogato.

 CAPO  VI
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  1  lugl io  199 9 ,  n.  36  (Disc i p l i n a  per  l’im pi e g o  dei
dise r b a n t i  e  geoinf e s t a n t i  nei  se t t o r i  non  agric o l i  e  proc e d u r e  per  l’im pi e g o  dei

dise r b a n t i  e  geo d i s i n f e s t a n t i  in  agric o l t u r a )  

 Art.  64
 Sosti tu zione  dell’ articolo  4  della  l.r.  36/1999  (96)  (97 )

Abrogato.

 CAPO  VII  
 Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  lugl io  200 7 ,  n.  45  (Nor m e  in  ma t e r i a  di

impr e n d i t o r e  e  impr e n d i t r i c e  agrico l i  e  impr e s a  agri co l a )  

 Art.  65
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  45/2007   (96 )  (97)

Abrogato.

 TITOLO  IV
 Disposizioni  relative  ad  alcuni  incarichi  direzionali  in  enti  ed  agenzie  regionali  e  società

partecipa t e  dalla  Regione  Toscana  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  ad  alcun i  incar i c h i  dire z i o n a l i  in  en t i  ed  agen z i e  regi o n a l i  e
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soci e t à  par t e c i p a t e  dalla  Reg io n e  Tosca n a  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di  promozione

economica  della  Toscana  “APET”)  

 Articolo  66
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  6/2000  (96 )  (97)

Abrogato.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda  regionale  agricola

di  Alberese)  

 Art.  67
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  83/1995  (96 )  (97)

Abrogato.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione

azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasfor mazione  nella  società  Sviluppo
Toscana  s.p.a.)  

 Art.  68
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  28/2008  (96 )  (97)

Abrogato.

 SEZIONE  IV
 Applicazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  66,  67  e  68  

 Art.  69
 Applicazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  66,  67  e  68  (96 )  (97)

Abrogato.  

  TITOLO  V
 Semplificazione  del  sistem a  normativo  regionale  

 CAPO  I
 Se m p l i f i ca z i o n e  del  sis t e m a  nor m a t i v o  regio n a l e  

 Art.  70
 Abrogazione  di  leggi  e  regolam en t i  regionali  (96 )  (97)

Abrogato.  

 TITOLO  VI
 Disposizioni  finali  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  71
 Adegua m e n to  della  normativa  regionale  (96)  (97 )

Abrogato.

 Art.  72
 Clausola  valutativa  (94)

 1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  con  cadenza  biennale  una  relazione  nella  quale  dà
conto  dell’applicazione  delle  nuove  procedure  di  semplificazione  previste  per  la  riduzione  dei  tempi
burocratici,  con  particolare  riferimen to  alle  disposizioni  relative  alla  conferenza  dei  servizi,  allo  SUAP  e
all’uso  delle  tecnologie  informatiche  nelle  relazioni  fra  pubblica  amministrazione  e  privati.  

 Art.  73
 Disposizioni  finanziarie  
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 1.  Agli  oneri  derivant i  dal  riconoscimen to  dell’indennizzo  di  cui  all’articolo  16,  quantifica ti  in  euro
50.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2009  – 2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  di  cui  alla  unità  revisionale  di
base  (UPB)  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i"  del  bilancio  plurienna le  vigente  2009  –
2011.  

 2.  Al fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale
vigente  2009  – 2011  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni,  rispet t ivam en t e  per  compete nza  e  cassa  e
per  sola  competenza :  
Anno  2009  
In  diminuzione  
UPB  741  "Fondi  - Spese  corren t i"  per  euro  50.000,00;  
In  aumen to  
UPB  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00;  
Anno  2010  
In  diminuzione  
UPB  741  "Fondi  - Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00;  
In  aumen to  
UPB  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00;  
Anno  2011  
Anno  2011  
In  diminuzione  
UPB  741  "Fondi  - Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00;  
In  aumen to  
UPB  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00.  

3.  Le  misure  di  cui  al  titolo  II,  capo  III  di  compete nz a  regionale  sono  finanziat e  per  gli  anni  2009  – 2011,
senza  oneri  aggiuntivi  per  il  bilancio  regionale,  con  le  risorse  di  cui  al  program m a  per  la  promozione  e  lo
sviluppo  dell’amminist r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  approva to
con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  11  luglio  2007,  n.  68  (Progra m m a  regionale  per  la  promozione  e
lo  sviluppo  dell'amminist r azione  elett ronica  e  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel
sistema  regionale  2007/2010).  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Not e

1.  Nota  soppress a .
2.  Nota  soppress a .
3.  Nota  soppress a .
4.  Nota  soppress a .
5.  Nota  soppress a .
6.  Nota  soppress a .
7.  Nota  soppress a .
8.  Nota  soppress a .
9.  Nota  soppress a .
10.  Nota  soppres sa .
11.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  43.
12.  Comma  aggiunto  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  43.
13.  Parole  inseri te  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art.  44.
14.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art.  45.
15.  Nota  soppres sa .
16.  Nota  soppres sa .
17.  Nota  soppres sa .
18.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  49.
19.  Nota  soppres sa .
20.  Nota  soppres sa .
21.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art .  52.
22.  Nota  soppres sa .
23.  Nota  soppres sa .
24.  Comma  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  77.
25.  Regolame n to  regionale  3  gennaio  2011,  n.  1/R.
26.  Punto  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art .  96.
27.  Parole  soppress e  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art.  96.
28.  Articolo  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art.  97.
29.  Articolo  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art.  98.
30.  Articolo  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art.  99.
31.  Parole  soppress e  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art.  100.
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32.  Nota  soppress a .
33.  Titolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  1.
34.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  2.
35.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  2.
36.  Periodo  soppres so  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  3.
37.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  3.
38.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  4.
39.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  4.
40.  Parole  soppres se  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  5.
41.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  5.
42.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  6.
43.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  6.
44.  Parole  soppres se  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  7.
45.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  7.
46.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  7.
47.  Parola  inseri ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  8.
48.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  8.
49.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  8.
50.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  8.
51.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  9.
52.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  10.
53.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  11.
54.  Parte  inseri ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9  , art.  12.
55.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  13.
56.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  14.
57.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  15.
58.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  15.
59.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  16.
60.  Articolo  inserito  con  l.r.  xx marzo  2013,  n.  xy,  art.  17.
61.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  18.
62.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  18.
63.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  19.
64.  Parole  soppres se  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  19.
65.  Capo  aggiunto  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  20.
66.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  21.
67.  Parte  inseri ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  22.
68.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  23.
69.  Parole  soppres se  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  23.
70.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  23.
71.  Comma  aggiunto  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  23.
72.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  24.
73.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  24.
74.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  24.
75.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  25.
76.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  26.
77.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  27.
78.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9  , art.  28.
79.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  28.
80.  Comma  aggiunto  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  28.
81.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  29.
82.  Parole  inserite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  30.
83.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  30.
84.  Capo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  31.
85.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  32.
86.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  33.
87.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  34.
88.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  35.
89.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  36.
90.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  37.
91.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  38.
92.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  39.
93.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  40.
94.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.  41.
95.  Articolo  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  42.
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96.  Articolo  abroga to  con  l.r.  31  maggio  2013,  n.  27,  art .  9.
97.  Ai sensi  dell 'ar t icolo  9  comma  2  della  l.r.  31  maggio  2013,  n.  27,  sono  fatti  salvi  gli  effett i  delle  
disposizioni  degli  articoli  di  cui  al  comma  1,  relative  all'inser ime n to ,  alla  modifica,  alla  sostituzione,  
all'abrogazione  e  all'applicazione  di  norme  regionali.
98.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  20.
99.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  21.
100.  Sezione  inserita  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .